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IL W I l H f 0 GtEBIGiLE 

Vtcanu, 2 norsmbra. 
Voi potata Ugurarvi l'effotto pr>)dotto 

dalla-notizia oha-l'onorevole Oflsplalii 
par. Bolf«liete,i Oir,ooll oattolioi del Ve­
neto e.della Liguria; o meglio, voi 'non 
pqtete nemmeno lontpinamente 6gur&t'-
velo, perchè della «rganlzzazIoDa dello 
spirito e. dèlia Intransigenza dei otóri« 
oftU in questa regione sapete' poco ó 
npll». 

Qualche .mesa-fa' in̂  una mia lettera 
sulla formidabile organizzazione cle­
ricale nella proviuoift vioentinà, io 
scrissi olle «e uni giorno :o l'altro do­
vesse scoppiare in Italia.un movimento 
autiruitui;riu questo sarebbe'partlto dille. 
cBinpagne del Veneto,: Qnesta mia af-
fern)«ziune parve una esagerazione è-
normei specialmanté a quei moderati-
cattolici e anche A quei tepidi libérali' 
alla cui .inerzia sldeve la' espansione 
sempre... pid allarmante del clerioali in-' 
transigenti in tutte le pubbliche ammi­
nistrazioni. 

Ebbene! quello .ohe qualche' nieae.fa 
s-mnbW'tìì«*aa|e«otìf^àMMàanae 
a Voi' un periddid imfcineuij'e.'sa poneste 
constatare ae w'sìi ilooptlnuopi-ogresso 
delle'società oatt'ólictfe in quésta regione 
a se oonoSfiés'tei'cotoe oonosciamp api, 
gli'aperti intendimenti anti-naiìionali di 
queste associazioni, che spéòialmenle 
sotto_ la 'febbi'P& attività, di ques,to ire-
sijo.vòf si èonó' 'moltipliòate dov'unqijie .a 
Mao'crescinte di numerò e di audacia.. 

E ancor vivo fra noi il ricordò della 
pastorale tjhe .mqn^p{is.,.Kerueli(|-:''di-
ressa ai.fî délj. qa^ndó.prese possesso di 
questa^sedé-vespo.vile!, non upa parola 
di, pàpefe à̂  àncore;, mi,.un ..vero e pro-
prl.p libellp politico, nel quale si.eccitji-
vf̂ î q ,1, qaltolioi all'Rdlpcontro la libertàc 
e co'n̂ trp le iatituzloui, 

Il (ibe.r̂ lism.p, erft. oblamAto « sentina 
di tutti i vituperi », i liberali • « %li 
del demonio ». 

B»i«igiOMftti' dariPili', fatti -tfàdae! 'd'a 
un tal9,.08erapip, inasprirono ancora piii 

rivnluzipria, a liu^oiroiio a rìiivore il 
loro raed'oo. 

Natvurplinente so in uno di questi 
oasi il PfSfotfp intpi'yienb„a puòirts .un 
sindaco,' a riohWm'ire' un" Oónsigllò co­
munale alla osservanza della legalità, si 
trovE Ji_oi)[ilri;i,,....,qUf)l spop^pra, che a 
lioma Ila famfti,m ifbotalo.! . , ; 

Intantoilp. associazioni oattolioy^ p*flP 
lulanoe si-fattno irura'eros's'.e' potp,nti. 
li 'reoMte' p|!llegrìniiégio'̂ (ij'PVî ^v|i-,'o|)a 
andò^a'flhir^ ihj,)ip'̂  ,^R4^IB ^i-, maiiifo-
staz'i'qop p.pftVl'"! P '" uritt,.formidiiblle 
riviŝ tfi'iji (prze.mil|ta,pti, I dovrebbe a-
veroi iopegnata^ qualcosa. 

Par darvi u'na idaa'dei' 8ehtimeii,ti'in 
cui si lii-a su Ili uioventù' C-ittoliòà' nei 
circoli-,e delle" iissfidiWi',if(i|i filiij'i'tp pro­
tette e sorv'egtliiie dn quitsto vBaonvd, 
Bcpnvi un tutto. 

Una sjif» ,i giQvifjii, dii' iO'r(5<ilp o-it-
j toliap,'mèutr» aspattavan.i la'»i»i|tt-di 
'monsignor vescovo; si addeà'tr'i'v^p-'̂  a 
; questa specie di dirapstfaziotie a'ptiip,»-
' triottioa'i î n glpVinSttpj'̂ l," piaiwfprte, 
suopE(,ya Fiiiijo."3r'G^''Ìbaldi, e,gli-altri 
ragazzi 'flsòhiavano • e schernivano il 
suontitore.., 

Della stampa clericale non vi pai;'ld: 
è tutta anoiilriia e libellista. Vi.s îĵ dei 
luridi giornaletti', ap8 .̂ta;'t(gjitp pcptetti 
dalla Curia, glfli oaliiî rtiàpp e diffamano 
quanti mostrano di volere in qualche 
modo sollevare un po' dì s-iria reazione 
cou'ro l'opera dei" olericall. 
: Waltro giorno.l'organò massimo de'lla 
[Curia faceva;'viJti per'I'àtfvento ,di nn,a 
repubblica fedeî alej, 'la '^ola, form» di 
governo 61̂ 0,'̂ vr,ébbè opiiô s*o ai Papa 
il godlmenìo, ili, quelle .libertà ohe la 
'monarchia non concede alla Chiesa. 

C08.E SCOlU^VS-TIOHEi. 

O0C099ÌVO di prove orali distinte; date 
larga parto e parte principalissiraa al­
l'insegnamento della lingua e del com­
porre) togliete spnzn riguardo, d»i pro> 
grainnji del 1888, quando si presenta 
cóme superfluo o.mano utile e |neoes-
8a::iò, specialmente nell' insegnamento 

.̂ ifBlì'arî melioa,'della storia, della geo> 
''"gràlla'e delle nozipni variai .dat? mag-

f iore responsabilità .al m»o8liro,i;e af-
datevi un po' più alia sua inijiiativa 

[jersonalp, e aopijatBttó, d»te a..^utti 1 
prograinmi un oarattara epiinentamente 
asperìmentale e pratico.. -, ; 

Ed ora' un desiderio e, un augurio. 
Si desidera da tutti che laiGnmtnissian» 
oompia solleoitamen,t9 il lavoro lOha le 
fu ooinmeseo; oiasouiio al augu^ oìip 
l'iiu. Miiii((tro, con (a SUA coiiBUeta.e-
nergi'n, repda" oaecutivi auhiio |, nuovi 
pni'grammi, i quali, polche si tratta di 
ri'lurre e di sumpiifloari', e nonigi.àjdi 
aumentare il carico dulie materia di inf 
segnam^nto, devono j tornare-, opportuni 
in qualunque . pBr,ip|o • del|'anno'i,«cola-
stico in corso, con piena soddirfazfione 

' dpi liiaestri e di quanti ..rivol̂ opo cure 
sollecite .all'incremento dell'istruzione 
elementare. 

la patria.- . . . . .. -ù 
È alla propaganda dai giornali, delle 

pagljyHli^dqljj prediche, tenne dietro 
l'iHiP PTJ'*I83W''' ''«' fatti:» s;-:, • ' "•' 

P,ruij0-atto dpi vescovo dii'iVteenz»' 
fu quello di proibire a tutte le associa» ' 
zipni pparaia di entrare, nelle, chièse 
con le, bajfdiere dai calori nazionali. 

In quei, paesi dova le società operaie 
ave-jaiip'jun.jii^dirizzq liberale, sorsero 
altrl.Voieta _^eraieoàttplichp, clie por-
taro!sp,,itflle|i^oiflohe canipagnp i germi 
di (fl|6o*giie OTavissinie. 

UR| l& a^tazione'fu quella pel ri­
poso faSltvo. 

Un Bel- giorno sorsÀ un cotnita.to, a-
notii'iiio dibobàddò pel'riposò "téstiyb, al 
qviale'hati '̂ralniénte' àdpri'un senatore 
olfe a«a6%À fa il liberale, é.,qni a t i -
oejza è a capo di qùallî ,qije tnanifé-;. 
stSiontf*reazionarias ,ootestò, comi'tatp 
a forza d'intìmidaiiohi, esierpitaqĉ o a-
pajHl'amante là'fi'o\eiizà^a p'î ocrainĵ hdpi 
uifa sp^e di''lidyoot^g|[iQ,ijqiiirp, g|i 
eŝ j-penti e gli' iii'ousthàli' òhe non .'vo-, 
le'valiu •&11erii:e'alta l,ê '̂ Pjél ripòjsp Ss,-
stW; riduss'e'qtiésta'jo'verà 'òi,tt,a a un 
cimitèro'. ' ' • ' '"i ' 

Invano l'autorità politipa tentò di fàjr 
argina contro' il'"'dlssol'fyn'ènto 'póónq-| 
mico e énorSle'•diffuso dall'opera assi-
duftsriSWteÌBali.i.ait.vMupaiiìiidaUàietampa-' 
clericale fece coro la stampa moderata 
ispirata da quel .tale senatore, ' 

E da per, tugS,*) 'ole%g,li 'srfno en­
trati e spadroneggiano audacemente : 

spJilffii«Ìvftfe'B3ff|&9ll 
es"8Pi;avdb',;un'qtl«'^tì''ra^'lttMpf^^l:' 
ter-sfiiùttàtó 'IP 'ptìbb,riche,'aii'iniiìi8tra,-
zioni. '' "' ' ' ' ' ' ' ' • ' 

Per esempio; npn'c'è nomina dj m'â é-̂  
strtiì di maestra, di' meif'90,,'di levàtrlp^i, 
InSpinma'bon ò'è" concórso," ad ,uu_i'n^-. 
piegb retribiiitp.che'hóij 'riesca^étjondo 
1 desideri dei .cieric'all'." ' ' 

E ' iii'ìj'ueiti cà8Ì,'|cléi'ioali'̂ 'npd,haii,no 
riguaVdI'i tpm'̂ b fà';à'|ilohfeVe'ooHìo Mag-, 
gidré ,m9Ò|rotiP .a'iMan'da'̂  via ijti bj'avo 
rafdiSo afi'a18 dà tutta',(a' 'popólazi;oM,| 
per dar '(lesto' S'hii 'gióvane racpemap-
dato"dalii OUria';,'- ' • ' 

Qlt'Ettiitaiiti di'Monteveochip, ,q>̂ esjta 
volta' èi ribellarbao'; federo ù'iia" mezza 

< À.sii .̂tenapp abbiamo annunziato che 
|dal Ministro della pubblica istruzione 
ivauna nominata una .Oommissione oô i 
•l'.inoSrióo -di- "titìnor.eliàra " dql|ò; ^rplip-
iste 'Hvblte alla ae'raplifl[pszio,np, dei.' prò-
;gramrai ora in vigore per le scuole e-
jlementari. 
; .Ora! la Commissione si raduna ogni 
ogni, giorno alla Minerva, è si aniiùii^la, 
ofei il'lavoro oòm"(h,9,ssoJp procpdu sp̂ e-' 
dii'ó. 

Ciascuno ricorda la solenne promessa 
ifdtta dall'un-. Ministro al Parlamento,di 
senipiifloare l'insegnamantp^ el.ementî r.p', 
eiit||iiàiidò,c(Hap.lfi (lal|'.a8p,psieflza vepna. 
'ri,Ì3QJiojp,i,u.tò, cptqp .m'eoò-.affliiace, .o su-
'perflup.ì-ei conservando'nelle scuole uti-
indirizzo sohlBtllineate obbiettivo.", . 

0,Pa','l'P;)|. B t̂jqéll'ì,' fu f fiàf),'ae\, p'rp-, 
ppp,(m'eatp di.nenì" venir mano allarpro,-

\mos8a.fatta,!.tanto p,er.t'inl̂ ima persua­
sione sua ohe i programmi attuali, così 
come sono, aovraooarie'ano 1 giovani à-
lunni di un (ibso suppHPre alle loro 
forze e fanno danno o getto dall'attività 
'operosa dell ihàestri, quiin'ttj per dare 
ragione ai reclami insistenti ohe vep' 
he^o sempre ricolti da,,p§d^gpgi3);\, aUt 
lo'revpli,'d\t ispettori'scolastici, e idai, 
mae3tr.i'..pr.emurosii lassai: più-del bene 
dellaisouolaj ohe'-di sé Stesai ^ , 
' Ed ecco oheij, pp|i peqaiei;,o,a|taip,9htp 

provveditori agli studi, agii lispèttPri',-
ai direttori didattici, agii insegnanti, e 
poi con le conferenze tenute nei dodici 
centri più cospicui per popolazione e-
per.numeiip di|ra»6str|i,agli 'ha intero 
di 'phia '̂̂ fg.iqflp^i^^ivììtó 'nella,;Spuola; 
è alla 'scuola consacrano le loro cure 
pih assidii"̂ ,jjt ^u^g|Srir^!i,Je .luodjflòa-
zioni più 'opportuna è la ritornie didàt­
tiche più ujijli p uep|es,̂ aijte da portare 
ai proigfMitu. •, !.'•••'.,•'" . 
• l5e/j.qitp,9j(a pspjìcita dimostrazione di 
óomplpt̂  flfiucìa ne|l,'a?sp.n.natazza e iie|l8 
po[ijpetenzji de^mapstri italiani, l'onore-
-volpi Ministro s\, eblje la. rioonpscen'.a 
ijnfversale, e tutti ,bi in(serp all'opera 
àllp soppò di, rendere più, sicura l'eitfl-

, dacia dalla/sòuola.e ne|lp .stesso, tempo 
di oprri's'ppuderei degpameHte all' invito 

I de| l\Iin|̂ t,r9 ,̂'oha,|ha,.3jempriB.'dlmoatrato 
, thntò amore per essi. 
• '" Î ^ p̂,ramiRSÌpne, dunpa a parer no-
,stro, ,hai iunjttiiiii, a è̂ il, compito, non 
:Hevpi|i tradurre, in attO;! giusti ,ori' 
teri del. Ministro ,p le legittime e ra-
gipneYpIj ri,qhiesp dagli insegnanti,, . 

E la Oon)p)j.s3Ì9iie, ne siamo. : sicuri, 
compirà , degnî mpute ,1* iuoaripo afflda-
tolpj ma sp. fosse a noi lecito dare>ad 
ess'̂  un' consiglio, diremmo : riducete a 
pophî siine le pr'ove tleglii esami scritti, 
iwiii divìdete e, sndd|vi,date t,uttp le. no­
zioni di cultura generale in un mumero 

to raflpiMa i Poipstà i s t to i 
presso il MMlclslfl il Trieste 

Clamorosa dlmoatriiixtort̂ » 
THeBto, 2 Qovdmbro. 

Grande apparato di forza in tutta la 
città j la truppe erano consegnate. 

Oggi ebbe luogo il'riaevinantp, al. Mu­
nicipio, dei Ppdastà i^iriani. '" 

La seduta si teno'e' alle 12 nella salfi 
maggiore del Palazzo di'Città; essendo 
la festa di S. Qiusto, patrono dl,;Trle-, 
sto, sventolava la bandiera cittadina sol' 
torrione dèi Palazzo. ' ' ' , 

GII ospiti istoriarli, giùnti ièri Con 'tutti. 
i treni e vapori, si radunarono alleili 
alla SPoietàFllat;moni(:odràmniatì'pa,',ad 
•in éorpo si 'recarono poi a Pàlaz^p, ,di 
'Città. Le guardie municipali \n tenuta 
di, gala'.mantennèro l'ordine dinanzi il 
pòrtone:" là polizia fece il resto. 

Folla Immensa, oltre diecimila per­
sone accolsero gii ospiti. 

Il dott; Pittori, Podestà di Trieste, 
salutò gli ottanta istriani, e gli risposa 
'effieacemiente' il dott. Cobol, Ppdeald di 
Capódistria, prendendo conforto, dà pan 
Giusto, pàtrpno di Trieste a glòria an­
tica di Róma. Conohiuse dichiarando 
ohe tutta i' Istria è solidale opntro la 
concessione fatta agii slavi, e orgogliosa 
di tramandare ai posteri la nazió.nale 
favella, 

I donsiglieri applaudirono fragorosa­
mente.' La folla elettrizzata, faopndò 
eco, acclamò all'Istria, a Pirpnp e a 
Capodistl-ia, e applaudi a Coboli>a ye-
niar podpsjà di Huja, al dott, Rizjsi pò-
destà'dl Fòla a deputato dell'Istria al 
Parlamento di Vienna, al deputato Bar-
Ipli, P particolartàenta al dott. Fregia-: 
pomo podestà di Pirano, comparsi al 
balcone fra entusiasmo indescrivibile. 
' Dqpp la seduta, .gli ospiti si, sono, Wn 
dn.WJiMM BiltfrBSniciii^.i'pòsbìa^còiiH' 
triestini a fraterno banchetto. 
I La piazza, ancora popolata;..obbliga 
la, polizia-a scioglierà gli assembramenti. 
La,dìm,q?trpziona è, ordinata, dignitosa, 
lodatlasipia, 

Ij, discorso; di .Cobol ' fu splèndido, 
quello di Pittori dabolìssirao. 

non inattesa, provocò ooster.iazione pro­
fonda. 

Alle 7.15 ì cannoni della fortezza 
Pietro eiPaolo annunziarono la, morte 
dello Czar. Alle; 10 il Consiglio dell'Im­
pero celebrò un requiem solenne, a.oill 
assistettero tutti i membri preseuti alla 
capitalo. 

I.teatri e gli stabilimenti pub,blici e 
i caffè sono ohiusi in tutta . la Russia! 

Dispacci da Mosca a da tutte IPOlltà-
anuilnziaiio oh», la morte dello,-08ar, 
produce generale, dolore. 

Vienna 8 — Eccovi aldini particolari 
circa la mòrte dello Czar. Ieri ràattiiia 
dopo essersi oonl'issato, cniriunìoato a 
dopò ave"? avuta i' estrema unzione, lo 
Czar oonveiW-a' lunfeo -col '-Oinìfessore, 

Fu solo dopo quésto colloquio ohe 
chiamò' W moglie a 1 .Agii per benodii'li 

Pai>ia òon motta calma e ohìaréiiz-a' 
cott tutti. • , ,, 

Era in letto, volle alzarsi, e aedatte 
sul seggiolone tependò le mani dell' lita-
peràtriee. Inginocchiata ai tóòi piedi, ̂  
tra le sue. " 
• Spirò in' questa posizione.' 

Londra 2 — I. giornali pubblicano 
un.diapacolo da Pietroburgo ohe dioe-

,11 corpo dallo Czar,essera,stato imbal­
samato stanotte. Rimarrà asposto qua-

'.rautotto ore nella cappella delpalaz»), 
indi si' trasporta'rà a Odessa a bordo 

•delia Stella Polare, l'ulta le truppe 
dal settimo corpo renderanno gli onori 
alla salma. 

Un tratto speciale trasporterà .la 
'salma a Pietroburgo. Ivi sarà riposta,: 
nel sepolcreto, della chiesa dai Saliti 
[Pietro -a Paolo. 

ìm % wÉMìmìM III 
ijfli ultimi momenti — Il tra­

sparlo della siflme^ .— Giu-
raiv,ento e .manifesto del 

• nuovo Czar — Il lutto- della 
Russia — Condoglianze del 
Crovernp italiano — Baruffa 

• cl,i med;ici., 
. Pietroburgo 2. — Lo Czar spirò oir-
ooudato da tutta la famiglia. Ebbe la ' 
naante lucida duo., all'ultimo momento. 
, Dopo il daoosso, i membri della fa­

miglia, i dignitarii di Corta a il seguito, 
d'iederp, un ultimo • bacio al defunto, li 
momento fu straziante oltremodo. 

Subito dopo la ipprte tiaU'IinparatoM, 
ebbr luogo la prestazione dal giura­
mento ai,pu.py,ftiOzai', ^u'j pìi»,i!«!!lei di­
rimpetto lalohlesadi' liii'Vadìu.-; '" ' 

Omu|;uns a, Livadia • da Piptvphurgp 
inutt'itt'areYolÌMÌispaool di òando(̂ l'iaiAa.' 

La uoldziî dplla morta-fu aftìsSa sulle 
vie iersera verso le ora 7. Quantunque 

Pietroburgo 2 ,— U M^s^Q,ggevo d^l 
ìOoverno, pubblica il ipàpifustp di Ni-
'còla II a'iinunziaote la morte dpi padre. 
' Il nianifesto,dicp: . , , . , 
T « Ci soccorra la ooscipnaa,,oha il no,, 
•stro doloro' è il' dolore d'i ,tuttò il pp; 
polo'russo, e olia il popolò non diinim-
,tìóà ohe là forza e il prestigip delja 
'Santa Russia stanno nella unione eoo 
'noi a" nella Illimitata devozione a noi 
in que'!ÌM|ili:if(Mpm; '̂,^41|lv!?il wlo"» 
saliamo'ài' Éronó" dei nostri .prit^ padri 
deiritìpBralrutfalpi'dòlli'.Pbìòhia è' del 
•granducato di Finlandia. 
' « Noi ci ricordiamo la miasione del 
defunto pa'drè, e, tutti compresi di essa, 
facciamo dinanzi a Dio santo il voto di 
aver sempre par unico scopo il paci Beo 
progresso, la potenza e -la- gIPria della 
cara Russia, e la felicità" di tutti i no­
stri fedeli sudditi. » 
. Ili'manifesto termina con l'ordine di 
prestare giuraménto di fedeltà a lui 
impì'ratore-Nicolò'ed al suo suòoassore 
ài .trono 'granduca' Giorgio Alaxaiidro-
vitch, che ò- il successore presuntivo 
del trono, finché Dio'benedirà diun fi-' 
gito''il- raatriraonio,'da celab'ratai colla 
principessa Alice d' Assia Darmstadt. 

, Pifslrobfirgo. 2 — Un città è in lutto 
profonijo, 
i Dispacói dalle, provmcie, eurapee e 
asiatiche, ,an;nunziapo ovunque grandi 
nianitestazionidi cordoglio; dapp^r.tuttp 
i pubblici,. fu(izionarii oggi prestarono 
giuramentp .di Jadeità ai nuov.p Czar. 
- Nelle vìa la popoiazipna si affretta 
par leggere il manifesto dell'Imperatore 
Nicola lì, affisso oggi qui e In tutte le 
altre, città dell' Impero. 
' Tutta la ,Cprti e tutti i capi, dì Stato 
ad i Governi, inviarono dispacci di oon-
dògliapza. . 

l giornali escono listati a lutto, pub-
biipano edizioni straordinarie con il ri­
tratto e la biografia di Alessandro IH, 
di cui rimpiangono la perdita. 

soma 2 — Orispi e Blanc t'degra-
farono iersera all'amb isolata italiana a 
Pietroburgo, perchè prasenll a De'Qiers 
le profonda condoglianza del Governo i-

' talìano. ' 
, Stamane Crispi e Blano si recarono 

personalmente all'ambasciata russa per 
manifestare all'ambasciatore Vangali i 
sentimenti del vivo loro cirdoglio' e di 
tutto il Gabinetto. 

All'ambasciata russa affluiscono tutte 
le notabilità a inscriversi nel registro" 
di condoglianza. 
' Stamane'il primo onusìgliere dell'am­
basciata Meyendorf si è rapate alla Con­
sulta. 

Il cardinale Rampolla, segretario di 
Stato, oggi a mozzogiorno si recò alla 
Legazione di Russia al Vaticano per a'-

•spriinera le ou.idogiiauze dal Papa. ' , 
Anche Zola oggi ha portato una carta 

da visita all'ambasciata. 

La Corte italiana prende un tutto di 
venti glo.rnì. 

Vienna 8 — 81 ha notizia d'un '• tri­
stissimo intìidenté avvenuto Ipr! i" Li­
vadia. Avendo il'professor Leiden Hm-
proverato'il protéSsòrSaiiharg'ft perJa 
bru'taUlà con (ibi rivelò ad Ale'stóadriJ 
HI il sub vbro'statdj SaòHàrIin "Volata 
subito partirei'ha'fu'iMji'edltò quasi a 
torz'tl dai dottor géSei'alp Tchè^erid; 

Vienna S . ~ La lite fra il dott. Ley-
dene Saoharijn avvenne neU'anlleamsr» 
del moreutP,poco prima dal dacesso,.. 

Luyden rimproverava .all'altro aneha 
d'aivera traspurato loiGzar. 

Dopo violentissima disputa in, prosaDiSa 
dal gen. Tscherevìfiu, essi si .azsuffaroOo. 
il generale a,stantii II separò. 

IL moto GÉÀE 
Supoassora di Alessandro Ili. è il (figlio 

NiPoiò ohe preudej'à il noma di' Nicolò' 
II, essendo stato questo stósapi noma ponr. 
tato par la ipriraa volta dal suo biaaVPlo 
Nicolò I (1796-1855). = . , ' 

Il nuovo Czar è nato il 18 maggia 
1888 a FlatRoburgo.,a coma Oiar«0/toAi 
è atamannn di tutte le truppaiooaiioclièy 
dei cosacoht del Don e dei oosacahlidai 
iCuban, oolonuello del. reggimento .dàlia 
guardia di « PrèohfajpBsky »(.oapo del 
reggimento dalla guardia;, «Volittìa »' 

idel-65 reggìtaetito di fanterìa « Mosca»; 
dell' 84 raggimanto ,di fanteria„«iSBbiPt. 
vau'»iPdel 1 battaglione del tlra^tti: 
dalla Siberia oriautalp e possiedei altri' 
•gradi in reggi,mantì anstriatìl e prus-i 
slani. È, membro del Consiglio dèll'lm.» 
'pero, eàval lare dell'ordine apagnplp del 
toson d'Pro, della glatratliara,. eoe. . 

Diventando Czar, .NicolòiJI assume 
questi' titoli: fmpedatore 9,autoar4te-di-. 
tutte.la,Russie,-.,0?ar . a.Mosca,' KiaWj-
Vladimiro, Novogurpdj Astrakan, di Po-, 
Ionia, .di Siberia, del Obersoneaoi'iTatt-'• 
rioo.BlguorediPskoWigrandHòa di Smo» 
lensk, di Lituània) Voliaìa,- Ppdolia j-.a.. 
Filaadia, prineipe dì Estonia, Livlonia, 
Purlandla, ecoi e c c e aggiungerà altri -
comandi di reggimeuti russi a straniarli 

Camp si vede adunque l titoli..nou', 
manoliaranuo al nuovo monarca! ' 

Coma tutti i gióvani principi allevati 
sotto 'rigorosi sistemi di educassiona, lo'.-
Oaarevitoh ha passato la sua. vitaifra 
gli studi dalle scienze politiche ed e,Pò-
uomiche ,e quelli militari ; pertanto esso 
non presenta avvanitueutî  degni di spe­
ciale rilievo. Alcuni anni fa egli-im-i. 
presa su di- una nave da guerra un giro 
intorno al globo,che fn-Ielicameateoom- -
piutu, nonostante.un doloroso,inpidenta.-
Poporsogll ini un tempio al., Giappone. 
Come i lettori forse, rLOorderanap, .es-: 
seodosi egli recato a visitare" un tempio- • 
buddista presso Tokio, un,fanatica ohe 
colà si trovava, lo Inveatì con-una spada., 
a 1Q avrebbe certo truoidato'sa un uf-
|ciale dalla .sporta non avesse parato • 
Il colpo mortale.. 

Dalla aoorsa primavera i agli è fidan­
zato dalla principessa Alice di Assia, 
nata a Darmstadt il 3 giugno I873ì ' 

Quanto al cambiamento di religione, 
della pcìiiclpasaa, già avvenuto testé me- • 
diante il batt8aimogreco-ortpdps80,,esaoi 
è stato accomodato con generale sod­
disfazione, , . , , - , - . , , 1. .,.,,,-, 

E^àl'ihif-4bt'rao<iiatli!Jla'}'i'òl%iyné:'''tì̂ -'l 
tpdossa,.ma, nell'attó'dl abiurazione, si 
Ò soppresso tutto ciò'ohe poteva ferire 
la sua coscienza,'spaoiàlinente il brano 
scabroso nel quale la giovinetta avrebbe' 
dovuto dire ad alfei voce', ohe la reli­
gione luterana (nella quale essa è stata 
allevata a ohe'ha "professata fino ad 
ora) ò una falsa' religione di cui de­
testa gii errPri! 

Il terribile Pobiédonoszeff, ' procura' 
toro generala della ' Sahta Sihodo, ha 
consentito par, questa' Volta a transìgerà 
colla ragi'Pne di Statò. 

Bisogna proprio credere che lo Oz'a-
ravitoh abbia tenuto molto a sposare 
la sua Alice (ohe fra altro,' è anohp 
graziosa e seduoenta) ^ìaoohè'tàle oon'-
disoendenza' nou è affatt?) nelle ' ablln-
dini- del' Baro procuratore della Sààta 
Sinodo, certamente'il più'grande'e'più' 
energiou convertitore' oa' nòstri' giorni, 
quasi degno di'stara'a pari, palla in­
transigenza del suo zelo, ai ' grandi in­
quisitori d'atoi'talnpi. 

Nicola Alaxandrowio è .nei suoi desi-
rii a nelle sue teadenZB,'nella sue sim­

patìe a antipatia, agji , auùjodi di^suo 
pàdffil''PèT'ólò'òh8 t-rflattatl dì luì'òà." 
rattora bisogna aooonteutarsi, par ora, 
di indizii e di voci ; parò se anche questi 
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IL FRIULI 

non si possono rlguardaro corno fatti 
positivi, devono però essera registrati 
polche sono sintomatici e attendibili, 

L'istitutore del nuovo Czar generale 
Bogdanovio, è noto In Russia per l'alta 
edacazlone e per !a sua umanità. Pur 
essendo fedelissiiBo alla Casa regnante, 
11 generale Bogdanovio non ha eaerci-
tato la.sua missione educatrice da oor: 
tigiano. Con rara soKìetteziià e eon varo 
amore, dBlla:s^'erit4 il, generala Bogda­
novio ha sptegiitp,al suo allievo tutti i 
ffivìrtraffl'=delte'splnWumShVirdelf'tt-" 
nianità. 

E (jueàto :(àtto> «tìfcabrà: basato Sulla 
verità, perchè Nicola si era oirOondàtó 
di persona che passavano, in Russia per 
amrairatfi.ci .ounvili.te della óiviltà.odoi-
dentale, Basta oitarB- fra queste il prin­
cipe Ochtsmski, autore della descrizione 
dal. viaggio iella Czarewìo aell' sstremo 
driente, e. chì^ ̂  uno, degli, aWici più 
intimi e rtepHtaU ili queslo. . ,, 

i)'arti;a,parti9,,àn<!)jaj',is,iìtntrì6a della 
Citarina, miss llaykól, un'inglese spiri­
tosa- 8 •di' educazione iflnissittiaj ha eser­
citato una grande Influenza sul'noovo 
Imperatore ohe per- oìòi.parla benissimo 
l'inglese 8 ' conosce profondamente la 
letteratura fliosoffott e storioa dell'In* 
ghiltotra," 

Anche il principe ereditario danese, 
Cristiano Federico, ha ; rafforzato le ten-
deujia di,Nicola per.la civiltà a la col­
tura eooe2Ìon»le.jSi,n^rf8 ohe egli senta 
un pÀiidaiàffetlòféS %fta>vf»a amùira-
zione pel suo zio di Copenhagen, per­
chè questi- ha Sémpro preso parte, per 
lui, in tutte ilei divergenze di parere fra 
lui e lo Czar defunto,r -

Paroid non! deva destar meraviglia il 
sapere ohe l'attuaià'OZarvnon i appro­
vava ili sistema di'Governó'volato dal 
padre suo eaoió un iprbfondo afflitto 
liliale- 4mpedi ohe-si.ponossa in aporto 
antagonismo colla sua politica; 

Tuttavia, non sono mancate prove oho 
dimostrarono óome- Nicolai abbia avuto 
in politica- dellei-idse proprie. Goal si ' 
afferma' ohe «gli-i non abbia; fatto mai 
mistero delift'-Sua, d.iSàpproVazionii per 
la. persecuzione cdntr'O-'gli': 'istraéliti in 
Russia, e 4u sinzi lui 'che consegnò allo' 
Czar, postlllaridùlo di'-propria ".mano,-11-
Mainorials del "rabbino di-Gopeniighan, 
sulla perseouziona degli ebrei in-Russia. 

Si afferma-'pure che nel conflitto tra 
il Miniatro dalla. Gasa impellale, prin­
cipe WotonzoW-DasChkow,! ed il Miai-: 
stro dell'interiipsDurnóWo;: sul' modo di 
regolarejacotnvinitfc del contadini,' lo-
Czarawic sostenne là idea-del 'prìmoj 
ossia che l'autonomia-di ijUelle • oomu*' 
niià dovesse restare ' intatta. -•• i - •• 

.Si devo air energia dols nuovo Czar 
sa nel 1891 if^rono organizzati i rapida­
mente i èbocoral par .ìe'sproviiiolei col­
pite,,in Russia dalla- òareqlia, e si disse 
ohe fossero-suoi i olnquantaraila rubli, 
che. il conte; beone'iToiatoi aveva rice­
vuto da una'nonimo'per 'istituire delle 
cuoineieconomichs in tlttelle- provincia. 

Egli sostemia pure'energicamente la 
necessità'di costruireila grande ferrovia 
siberiana; non già par'motivi strategici 
ed-economici, ma; per:>sc6pi umanitari 
e per sollevare de sorti di migliaia di 
condannati ^costretti aparcorràre oen-; 
tinaia; di miglia attraverso le • steppe 
della Siberia, e morire di inedia e di 
stenti .prima ;dl;giungerè al'luogo del 
loro faiale-destino.; J' ; - ' i •;;'' "• V 

Se a ciò; si-'aggiunge la, gentilazzà 
personale dei nuovoCzar. e la- convin­
zione ohe ad-,un aita" intelligènza egli 
accoppia un gran cuorei'si-, comprende 
come tutti ;i russi prooiiviiàlla.coltiira 
oooidéotale,' nutrano ''grandi speranza 
i n . l u i . - ' - i ; , • "•'! '• :'',-,.-,i,;',.-,; •..-,. -;;,-••. -i 

E grandi'speranza inutronO • per' lui; 
tutte le; potehze earopèe',deslderuso'ohé 
la pace sia mantanita i;erOhe iin Russia 
si inauguri-Un'era' di.libertà.'-'- "' '•-' ; 

Importante ,iiiiliiar.azlDfleiM niiistiiiìi 
Il capo .riòo,ao9Óia^ó dei|,HÌhili«ti rnssi 

Stapnjak, ohe.;-viva, esula, a .Londra, 
scrivo .ufla, lunghi^airii^.:, lettera .nella 
Nedi/ja sulii» 'posizione, àtttiala ,d,el 
nihilismp., ,S')rpraBde,-olia tal.e làUera 
sia stata st'ainpiitft JB.UD giortiale.di Ria-! 
troburgb, e ;para,,ohe Jl Go'vern.o stesso, 
l'abbia autorizzato di far ciò, , , 

Lo Stepnj'ak dica,ijhe. tutte; .te_.,yoqi 
di ,attefltati:óòutrà.,ìo Czar, ..di, .avvele­
nameli ti,, aòo.,. sqni;,, ipenzpgnère, iflveti^, 
zioni dei giornali vieianesi^ I oihi.listida 
quattro anni ,son9...8»l,la .via d'una, prò-, 
gress.iva,,e,voJuzion'e/verB.O';tepripiPÌù pra-, 
tiohè,.phe, ooll'app.bggió di .tutte.le classi 
della sociatàf'russ^, sarannp posta ,in 
pratica e alle stas,s8,'adarirà lo..stesso 
Governo. Nega, che, .l'attantato.di, Bprki 
fu -ope.rà,di; nihilisti i furorip; gli |,anar 
ohici a commetterlo j a .smentisce,, che, 
il nihilismp s'agiti ora"riguardo ,!la suc­
cessione in càsp della njprté ijellp Czar,. 

Conclude inflne òhe ìf nihìlismo. aggi; 
non,è piò ^c'era dioòi.jinni.fa e che esso 
ora ;,upn ha ; pramura nell'attésa ,pel?cbè 
i supi idea|i si maturano da, sé, \ , 

Ì/flei-vo|i adottarptio .il, Nap-pl., 

I DRAMMI DELL'AMORE 

; ; : unniciÉ il BB070 pera 
SiSiSMVono da N M O U S 

.«Da Cav|»,dei Tirreni giunge notizia 
di'lljn suicidio.spayantoso. Il ooatadlnò 
Sàlyatóre V i p t t ì » , ;d'inni 27, la'ltava-;; 
.giti; Jdltunà? ; t i ì f i j i i f ' a fu stabilito il 
giorno degli sponsali pel novembre. 

II Vitaliano aveva preso in fitto un 
fondo assieme col padra, ed avàva lil-
tftiJato i praparativi par la nozze, se-
nonchè alla sposa non garbava andare 
a coabitare col suocero, e rinunziò alla 
nozze. 

Tentate delle pratiche invano, il Vi­
taliano, all'apice dal parosslsmoi scrisse 
tre latterei una al sindaco di Noeara 
Superiore e la altra a due amici. In 
questa lettere egli manifestava l'idea di 
un suicidio. . 

Indi, prosi alcuni fasci di paglia, ne 
fece un letto nell'aperta campagna, si 
spogliò ignuda, e in questa adamitica 
fójVeto die fuoco alla paglia, vi si sdraiò 
sopra, a quando le flamma corninola-
reno a circondarlo, si esplose Un colpo 
di rivoltèlla'al odore, ohe lo rosa all'i­
stante dadavara ». ' 

Z O L A A R O M A 

Vittorio pica, letterato napoletano, 
pubblica nella Riforma nn», intarvista 
da lui avuta con Zola, oh 'è giupio a 
iìoma..,, . 

.Questi dlsaa non avere ancora fissato 
il temipooha resterà a Roma-, Nel,nuovo, 
romanzo che scriverà appariranno tiitta 
quattro le Roma: pagana, medioevale, 
papale ed italiana. V 

Protagonista sarà l'abate Piene coma 
nel, romanzo :Ì0Krdas. Ma protagonista' 
sarà pure'una donna italiana, ohe por­
terà; la nota passionale. 

Zola vuole studiare Roma nuova dopo 
il'elitrata degli italiani. Esso ha dichia-
;;ra<o'oha là prima impressiona della vi-' 
sita fatta a Roma, fu magnifica, ini-
'mensa, incancellabile.. 
ì 2 o t e ' h a g i 4 assistito: alle funzioni in 
(San Pietro., ' ; ' •• , i ' 
; Visiterà varie città;italiane, fra^ cui 
• Venezia I calcola pel suo lavoro gli oc-
'oorrerà anóora. oltre un anno. 
; Là Tribuna 'dica che per mazzo del-. 
il'a'mbasoiatòì'6 francese ha chiesto, una 
•udienza al Papa, ' 
: 1 gioriiaiistì plarioalì app.irteneiitl al-
l'AsSóoiaziSne'. dallà'Stàmpa: mandartìno, 
;urik'pròte»ìà à|la prasidanzà contro il; 
bànobettó'bhe'l'Asaboiazi'ona offi-irà ad 
p r à ì K o . Z o l a . • ' ; ' - . ; ' :'''•• '',''. :'•'' ";^''., 

iMifflililHÉ"' 
! ;6ri t!iÉim.Ìi']iw).G8niaiiico 
i Scrivono,da Parigi:, ; , 
.; .fi La scelta del. principe di .Hohan/.ohe 
a Gran Cancelliere ;deir Impero Gsrma-
iiioo non avrebbp maggiora,importanza; 
di.,uu avvaniniantp interno qualunque, 
se non traessa.uiia importanza offattiva 
appunto dal non avarne, ; ; , ; , , ; ,, 
I L'Imperatofe,designò il.principe Ho-
henloho al governo dell'impero perchè, 

; personaggio devutq, non,,avrà'nè,velleità 
di .oomandare, poma,lo, aveva,.Bismark, 
nò r orgoglietto' di .far, credere ohe ,oo-
mandasse, pome ; ebbaiil torto; d( avere 
Óapriyi. Hohanlohe.tsaràl'esepntore fe­
dele -del|a. volontà idall'impératore, al, 
(juale farà risalire, il merito dai sao. 
passi','-àocétiandò per'sé la responsabilità 
delle delusioni, pome deve fare ogni ser-' 
vitorplaale dai Sovrano.'Par tale ri-

. spetto sarebbe una noraina'insigniflpanta. 
; Mii'questaèila'pai'teapp.'ii'ente della 

sbelta fatta d a ;Guglielmo I I ; dietro ad 
, essa si ; nasòondpnb altri niotivi, info.rtìo 
, ai quali- il mondo apolitico francése non 
si 'inganna;'-; ";'"''. '.. .'•'.'"" ••; \'. 
' 11 priiitìipe>Hiih6;nloha fu ambasaiatòre-

, a Parigi negli anni in bui 'eraijo più' 
pooenli ii dolori'del la disfatta'; à ppjfu 
Statthalter ' nell'Alsazia-Loranà, ove' ha, 
séguito e ysduto da vioiao i movimenti 
di opinione sul confine conteso, in uh 
posto e; nall'altro; égli potò .raccogliere 
iósagnamsnti preziosi per quella politica 
dì avvicinamento alla Francia, ohe l'lin-
peratóra prosegua - cp|la tanacità e con 
l''abilità dei più grandi Sovrani e dei 

,piii.a.b(li uomini, di Stato... 
Etphenloha era a Parigi in momenti 

diffloili. Non soltanto era vivo il ricordo 
del, trattato ili Franppforte, ma Bismark 

.jsi agitava, pareva/preparare nuove osti-, 
lità. Hphenl.ohe con, molto,tatto e con 
^inolta pieghoTolazza non soltanto riusci, 
.ad avare le migliori accoglienze ne! 
: mondo utflcialej, il pha era un dovere, 
;̂ma anche, raccogliere- molte simpatie 
nell'alta società francese, che,pure pian-

,geva .tante, vittima sui campi gloriosi 
; cha da.iìòzouyiila si estendono sino a 
.Parigi. 

, Forse quelle sipipatia si indirizzavano 
al gentiluomo pei;fetto, di gran aontira 

;.e.di modi distinti; ma comunque, osi-
;stevaiip., , ,, 
: |Hoheh|óbe è un . omattino . pipoplo. 

magro, di pooa apparenza al- vedere, 
ohe molto Impressiona al contatto, fiat-. 
tolioo e bàvarosa, fu lino dei principali 
cooperatóri: nel praparara l'unità irapes 
riale germanica. 

Minlsft̂ ft in Baviera, dovette abban­
donare 11 potere perchè scipràffàtfo dagli, 
ultrainòijtàiil, che, hanno In Baviera IH 
loro oéntrd'principale. Elotto pòi a mem­
bro del Reichstag tedesco, fu capo del, 
Reichsparteìvil partito dell'liiiibero, ohe; 
non ha altro programma ohe ì'asspda-
rasàtò é' lo' svolgimento dall' tjhità ger­
manica sotto la forma dall'Impero. 

Cattolico e, bavarese, sono questo due 
qualità ohe danno pura alla sua scelta 
un ooloréspeoialo. L'imperatore, un lu­
terano austèro corno Oaprivi, è respras» 
sibne siuoora del sanlira prussiano, olia 
ebbe la culla nella Marca di Érarida-^ 
borgtf, Affldàiido il Governo deirimpafo 
ad un oattolioo della Bàvlsrii, egli coli-
saóra l'agamònia sola tedesca sulle fo^ 
vine di quella- prussiana. 6 in .oertb 
modo coma i i trasporto della capitala 
da' Torino a; Roma, Anch'asso obiisabrè 
regamonia italiana basandola sulle tra­
dizioni del Piemonte, nva essa ara nata 
ed aveva gèrinogllatb. 

In Germania non si trasporta la ca­
pitale, si trasportano l governantl-
Ad ogni jiasso della loro esistenza si 
trova un plinto di contatto, Un'unifor­
mità di esistanza tra la Oarraania a l'I-
•talial: ". 

La Baviera era la sala provincia te­
desca ove germogliassero i sentimahii 
particolaHsH, si agitassero i partiti bat-
tbllci'ed agrari. Ohiaraando al Govarnb 
i più'eminente flgiip della Bavierai l'Im-. 
paratore neutralizza "qualle correnti e; 
rinsalda l'unità dèlia nazione. La prin­
cipessa Hohenloho olia nacque Pàyn' 
Wittgenstein, appartiene a quella vec­
chie .ìaipiglie: della 'iyasttaliajbva :ban 
si pub dire,'batte i r cuore tMesdo ove 
germogliò;;:'la riforma, ove Miinstar, 
Miinden, Halle, lìortmund, Paderborn 
ripurdanc»;i;grah .teWPi: dalla storia tei 
despa, a oha conflua coll'Assia-Darmstad 
che sta per dare nna , futura Czarina 
alla Kbssia, 

l,a , pi-iiialpassa Hohenloha raccolse 
por bredilà dà un suo fratelió.iinma.nsi 
possedimenti in Russia, presso ;Wilna, 

ioha avrebbe dovuti)' vendere in obbé-, 
dienza ad uii M&àse ohe vieta agllstra-, 
nierl di possederà in Russia. . Alasaan-
dro'111 per riguardi personali, ondi a-, 
ivitare ,una vendita rovinosa, gli accordò 
cinque anni, di tempo alla , vahdita;,e 
l'inflùènzavdalla prìnclpessas ;A,lica -farà, 
"pròbabiliiientB' ràyobài'a ['ukase,, a, favore. 
'di'assà.' ''^ ;:, ' ;. 

,1 II, nuova Gl'in .Canóailìei'a hauti fra-, 
tallo cardinale in disgrazia .col Papa. .1 
suoi soutiibénti cattolici faranno sparire 
le piccole divergenze, ondo p,iter .mar 
glio preparare il'futuro conciava, con­
siderazione ohe probabilmente non fu 
estiràueà alla scelta imperjala. l i prin­
cipe JHohenloha dalla fìtmig,ìa'.{latibpr 
si trova bbngiunto por al|baiiza bolla 
graziosa signorina torinese dei Priooipì; 
Sà^tiraba clie.avàv» sposato un Ratibor,, 
rapito con tanto ;,dolpi'é alla .speranze 
dalia patria e delia famiglia, 
; Comunque: la si; guardi la nomina 
fatta fu un atto abilissimo, dell'Impe­
ratore; Egli afflda .là propria politica 
ad un alto parson'agglp senza colore pò-, 
lìtico, spepiala, ma óìlB potrà svolgerla 
maglio di' Caprivl.cbii 1̂  propria posi­
zione personale, nel|'i.ritare33a:della pace 
cab la Francia, dèlie'relazioni pbn la 
Russia e dei buoni' àpoordi italo-tede­
schi boI'Vatidaiio. » , ., 

Uh falso conte òlle si uccide 
Sori'vono da' Montebàrlo: ' ' ' 
«In virtù d 'un mandato d'arresto 

spiccato dall'autorità giudiziaria di-Am­
sterdam, questo Commissario di pólizìf 
recossi alla stazione ferroviaria ali' ar­
rivo del treno di Ventimiglia, per arre-' 
starvi un certo conte Trinenburg, e la 
sua ; amante, an^, ; carta, VaRo^i i flaali,. 
aeobndb; ,ia,, inpjt'mazl^nia 'pai'vanute ; ;àl; 
GommisÉario, signor" Uodur, dovevano 
arrivare pon quel trauo.di ritorno da 
un viaggio di placare in Italia. 

Appena giunto il ti-anói difatti, il f»ilso 
pontae la sua compagna furono invi­
tati, a sagulre jl commissario. 

Il Trinenburg, invece, tratto improy:-
iVisameute fuori un lèvolvar, se ne e-
splosèparebehi colpi in bocca, 

Il disgraziato, raccolto ih libo statò 
disperato, venne posto in vettura e tra 
sportato, all'ospedale,' ove -forse • a que 
sfora,ha fluito di;soffrire. ; 

, La sua amante fu condotta, in car­
cere a disposizione dell'autorità. 
; Ambadue sono, imputati d'ingenti 

furti. » , ' 

IIU 

(Vedi iiaDiinzii) ia quarta; pagina) 

CALEIDÓSCtìPlO 
t veni. 
p«l poora» taubta «Oliàìa»,. 

;fe'igl(a d'umor, il.,syrii'iiègKo atàóM 
;n Jdonubo «eooiffMviieì l; -;'";.;,: 
; èl>ÌÌ':*i>tta II miigtii d'uà' lìi>élàrda"ììàóra, 
i livóri), ò fwools, i fango vlla. 

yempio ti «yrii «traopulo, • flora a fiore, 
dtlla tu« ftràtié il bai aerto gentile g 
ed ogni giórno iMmecto net tao. suora 
dèIKoJlo »•«» l'àVvèieBitó «Ilio. 

Sul tao lepoloro io ritto, al «oa lo braeola 
ooniatt», alla la fronlo o l'ocohlo aUoro, 
ii mondo gatrdo, e fler gli grido in fuolii 

• No, yampir meleijstlo, aoaa arpia, 
• il mio dolM taaóro.i in cimitero^ 
• tìiS pMnaiia mti la iiglla misi*. 

,. Senxa ÌHS, 
Mite agnellino, ««"BottròW iiràoiio 

di fatnelloi lopt nU di garesH 
oadóta, o doft» Ollmui, io ine, pur «tattoo, 
veooWo, «eudo 4'«iioiar.t''óyà'o a?'óiH, , 
, Sia poiV Me ipento, ohi pngaito alfianeo •-
ano» ti àrrslitie ad impedir ohe retti 
d'UQ bruto ió'pi'eda rmuooénle, ed aaóo 
doll'slm» I lìop 00 afrappi «be oalpéall? 
• Sotto 1» pieira ohe ti ooprè. ir gisardo 
ornai oaooiar noo può, a) l'eople mani 
il mondo •OZIO, barbaro, sodardo! 

difeea dormii l'ealaal divina 
delia mòrte turbar noe gan gli : osDiiii ; 

;Dà il loro flol la sua pbretaa inquinai 

Zampillo. ; 
Acqna, che agèrga llmpid» dal iboote, ' 

torbida al mar ao n'.'va'«oorrendó il'pianò,' 
e ad Ogni tratto soo le ganti pronto, 
a tergervi dal .iaugoe.l'empta mano. 

Oosl dal too bei cor. 1» pura fonili, , 
se dtiohiaaó tg aveisl a quéito Intano 

' mondo 11 b«r Sor dalla tu» gritle é l'onls 
del VÌI «i>ffaPtó,da»ideflo amSàó ' 

Preaorlata il (ito a lo piil bella lorla; 
fó la toa vita un foIgWo aampillo 
oha piegò ratto e sparra in grenibo » morta, . 

Nel ailenzio i li mister, che ntan oonpronde, 
etornameiite Imbòblle, .Iranqaillo, 
d'una lucè ideal brilla e torride. 

, Purissimo splendore. 
Se 00 angelo non tei nel paradiso, 

coma pieHi,rallgioaa,viiola: . 
te hon tei apirlo dal «no fral diviao, , 
coma loiegiianó i tafl In atte.spuolei 

te tu sai tèrra, «d iloelésie rito 
di tua bellQzia è ipaotò; ipeóio i 11 aolé 
della toa viti, a i oampi dell'Bilie 
ton di poeti luihigbtere fole;. 

la tua momoria.on'ooibra non otoorf ; 
oait», ganlil maleora d'anjoro, ., 
pattajtì 'itotii' affata*' d'ogni ifipnra'" ^ ' 

aura mondana;̂  oer pénaitr, nel .core 
de' taoi, ouine.- Qel',,mW ;delia, |i.atlt̂ t̂  
alò ohe folli ò'pin-lt'tièòi'pMdòrei 

! ; ; Carlo Maghico. 
• .,;. .-,,X ,'- -;. • 

.Orònaohe friolane,, ,„, , , , , , : , 
ìroyaoibra,(li09). ,011, ambaieiatorl. di .SaeUe 

domtndòno aooQoraO ài Oomuoo di Udina per la 
ÓutlOdia'dlqnellaterra. ' ; 

: , , , , ^ -,, 1 - - . 

Un ponelaro al gioron. , , : , , , 
' liO donna,ohe han timore di fal'ìre ài-fiani 
momento, agn le f rimo a; cadere , nei ;laocio. 
;L'OBireti)a aiìpraD-tloné ditpone gli. tpiriti sll'er-
rore,:dal pari; ohi ditpone i 'corpi «llìi mballló. 

X 
; .Oogaizioni utili. ' 

Un altro, rimedio tamnliolaaimo contro-il raf­
freddore, ., , • ., 
; Sì varai nel oavó dalla mtao un po' d'acqua-
vita o'al aaplri eoli forza «ó per il naiò.'U bru-; 
oiora, dapprimA'piuttóato acato, ti oalmà beò 
pre>to, e coti pure laitacreziooe, a balla prima 
htt^ pia abbondante, fi nato retta,par i)aalche 
tempo perfflttamentà aaoiutto.. .Hiprodacendoai i 
•Intorni dal raffreddore,'ai' ripeta ìubito l'oiiera-
-«ione; PIÙ di tre'volte 11)0 al'randa oeoaatario 
quatto procatao. pai! alimioaro la'molestia. 
' , - . • - . : ' i - • ' . ' ; ; • ' ; . " X ' ' ' ; -

Là t^nge. Monovarbo. . 
. 'IlUiU,,- I- • - ,- , 

Spiegazione, dei monovarbo, pracadeate. 
OVIDIO .(oHiio) 

', X . --,'.'-. 
Por fluirò. . . . ,, ; 

i Puntoìinl è acoòsato ' di aver percotso 1̂  
moglie.;, , - ' 
; Il presideiite gli domatida eoa. voce gravo s' 

— Ohe cota botata.a vostra moglie, acou-
tato? 

L'aboiieato, OOQ Bocento di. rimproverò ; 
— Signor preaidéàtel..,. riapetti' il ^aantóario 

dellafaaìgliàl ' • ; , , , . , 
, Penna e Forbici. 

PEOvisroiii 
(Di qua e di là delJMdri) 

Il Collep Miale (11 CWale, 
Oividale, 2 novèmbre. ' 

(op). .La-splendida mattina d'Ognis­
santi,' i'ConVitfori, dopo aver ripassata 
le lezioni, assistito alia'Massa 'ed 'al la ' 
spiegazione dal Vangelo nell.-t cappella; 
del •Collegio, a fatta cPlazibne, a|la ora 
ott0;e;nie2za;'preoise, per"sq[uadrè dèi 
maggiori,''dai mezzani e,del pioboli,'fu­
rono; comaJidoK.di fare'una marcia fino 
a Oaster del Monte. ' , ' ' ' ' " , 

La base del monte dista da; Cividalè 
poco più di; mezzo chilometro; la salita' 
principia da,.Oarrària '(cha* per ragiona 
meteorologica' locala mi arbit/o di; spia-' 
gare; cara aria) dóve si apre'ridànta 
la villa Zampar! i la strada ha per co­
lonne miliarie i capitelli in [iiatra della 
Via Cruois ad i'rifugi pei pellegrini al 
Santuario "della 'Madonna, e borre'fra 
campicelli areali' sulle robciè, (irati b 
boschi: insómma' tutte le'variata '(lailo 

nostra prcalpì; a si allieta dalla vista 
continua dalla verdi vallate di S. Pietro, 
di S. Leonardo, di Prepotto, e dalla pia­
nura fino al mare. 

Ebbenèi i nostri giovanotti - ^ uno 
perfino di otto anni—.percorsero 1 
cinque ahilomptridj montagna in un'ora 
e mazzaI E qiiaadoj< all'ultimo svolto 
della via, appari II Bastello medibevaié, 
aretto diri Oàpitnlbbf^idàlaae* a''difesa 
contro le incui^sibni dei Turchi, un, o^ / 
diì gioia-scoppi*"' d t t^W: ' | io i?sSr ' p t i , 
a, salti e capriola,,e .p|)l ,l.a, salita ordi> 
nata;'Hitìiò;'m?^balfc'iii'jjiStfàìil'lbgrb^o 
dal - ptìi*tobaV ' b la tfarola • traverso ; Il 
borgo. Visitatogli ;Sàntua,riOr.ohe 11 ec­
cella su un'altra g;radìnata di piàlra, 
naiia sottoposta piazzetta, pur lastricata 
di piairà (che là hbn manca) e chiusa 
da,una balaustra, .ohe„:la; fa «praigllftre 
al terrazzo di un giardlnp' meriiviglloau', 
intorno allo storico poiìzb, la refazlona, 
,. Poi giù in un' altra ora a Oividale, 
ohe ,nella dlsaesa.para slipossa tocobre 
poi dilo,:ed alla quattbrdioi.'preoise il 
praniso nel Oollegioj ooà vi'dlou se dòn 
appatUolAIlB sedibia me2z«i,altra brava 
passeggiata,.poì la visita ed Un ricorda 
ai poveri..n)ortl;,nei Glmiebro; ;SU||Na'ti-
sona, eflnalmantestudib, babaiadalettoi 
non v id loosa con sonnol ; ; ' '•• 

Questa.la giornata festiva-nel Oolla-
gio,.cividal88e.'Possono:ben fondare' alla 
porte simili jlstituti.-si dicano ^pure' d'a* 
sito siovro, ina. fliiohè,; 'ayraiuo .ila iadl-
Rzio col suo p'^roo, reputato'da quei della' 
Minerva i i p i b bel fabbribato scolàatiPo' 
d'Itallaj Bnohé iLColleglb sarà'Naaio-
nnle e,con un Diraltoro come; ili,nobilb 
Àyanciui! e finché non ci porteranno via 
I pfllli ej i manti biroostanti,i il nostro 
Collegio starà. , . , , • : 

''II. in t t rca to . . tll.' fìemonn-indi. 
lari, favorito da .un; t^mpo, splendido, 

'riuscì 'Sifollato, animato e llorido,, .. 
Pdfó tóplti, affari non..si compirono 

; per II iiob lieya'ribassp,della limonata 
auStriàbà, dalla; qualp iti, , quei, paesi ;i 

,,più sono ìli possesso. ; :i,,, , . , ,<, 
Pravalaa bella -grànda, maggioranisa 

Jl' idea di riiuandare la ppiiohipsioiie,degli 
'affari .dalla speranza , ,dl, rialzb :di,:datta 
;mbbeta," " .' ,'"'!-,-j' ',--, .'i- -,.,,.,,,' 

' S c a r c e r a s i o i i é . Un telegramma' 
da Innsbruofc al -Ptóotìtó di 't'rlestp, ili-
'forma che il signor Ei^rbiiiio Niederkbrb,: 
goriziano,-fu giovedì riirièsso in;' libertà; 
,dopo 'avere;'scontato là peba di'diapi-
masi di càrcarea cui era- stato' bondan-
mate da quella OortèVd'Assise,'par;reato 
;po|itioo. Vebne abooltb' affattuaSàhionte 
idagli amlPI. ,• ' , ' '; 

CftilTOLeillE 
WARQO BARDUSCO 
: UDINE • Vie MbrGatovaodhia e Caviibr 

. Libri di testo par le B . S c u o l e " 
T e c n l c h o e per le M c u o l e E l c -
m e n t a i ' l con lo soontc dal diioi per 
canto SUI prezzi stampati. , 
i 'Oocorranti completi par la scrittura 
nella. Scuole Elementari inascliili'e fem-
raimili ai seguenti prezzi ridotti'!"; ' . 
,: Classe •'!'-,' ', '•;"•'• • j L I r t ó ' i . O Ó ' . r 

• » • - - I I " - • . ' " ; ' • • f ' " " ^ " ' ' i ; 4 < > ' " . ' : 
•""»'•' III,'- -'i ";•. '•' ' . , ' ';•'•^•'';i i65 '", 

j » IV . • ; " ' . " " » ^ 8 . 1 ^ " ' , •• 
• »'M, ' V ' i . , - ! . " . ' • ' • ' > * • . , ; { } . » « » ; . . , 

; Libri scrivere ad uu filo,, pagine 28, 
formate' 'lisuale a, qualunque,..rigatu.r^i 
carta greve satinata 'a cbper.tiijà. ,stam-
patii,'•'.'•;., V* . : " : J ; , . , ' • • ' ; , ' ,Cent , 3 ' 
, D'atti a dèe flli,;pba b£(8lon- , ' , . 
cinp greye ' flgUraio '.' , ,., ',., , » ._ ',i!?, 
' 'Libri'sòriVera'ad. Un .^lo.; ;,' . , ; , , . 
fermato"grande a tjualunqué',- ,,,.,.,.,• ,,. 
rigatura,; carta greve'satinata' ,'>>;;; 5»;.' 
i Oeiti"adaeiiii;'Ì!b.n bartofl-.., ;,, ;.;..,;?7 

pino"greve.. V;;;/;,';;,.,'";.^';;.,;;:',,;»•' .:V(ss.; 
: Grahdpaàsortiiàe.tìtopggattidadisoggo, 
è di banbeileria à prèzzi da non (eiBera;; 
èonporronza., ,, , ; , ; , ,,;.-; , ' . , , ; ' 
! Oondizitìni à"prazzi speciali, pei .Ùu-
ùioipi, Maesti'i e Scuple,,in:,gènere. , . , . 

UDINZ: 
( L a Città 9 il Cttinané)^ : 

! U comitato'tU''i;fIÌn^..'idlélI»:,-. 
,*'l)|,awt«s'^llgl»_iei"l;'»>,..,,l|,,0f?"^?-'a-: 
c^eWe.i'M î̂ e; in data,fli,l3ari 3p,;ottpbre\ 
p, p.; i'ìiiòrta,' tra altro, la reiazìono i}^|, 
Goasiglio,oetitfale dell'Associazione,.re-
làzib'iib che fu ;lai;ta,;ar; OougrègBP Ball*;., 
tornala dei 29 Wi;8,eg,retàfi9,,;genet;ftl,a 
prof. (}alànti;.;N.bi ne;'ri,s{ampifrap( ,a IPP-i 
s,Bnza''drgogl!bcltta^i.ii.p,',àlotii)è;i,lin,aja'::', 
.; «Per, quanto , rigw'itr ,̂à.,l'at;tj\rìtà^^^ 

singoli,'0bmi,taii,'.sai;8bD.a| "J îngiustpj, non., 
(lirnb'paiùla'e 'np,nj'3ri,bBt?.,ra .'Ja (ioyuta 
lode ai'pìù'bparpJaiv'SJlVla pVitJt W 
tfdlaei'sagupbp.à tóyp.jlistaRisa , 
iioiHà;' Milano'è ' Tùni;ai;;:p0,i,Kranza,,,, 
Brescia,, Bojpgni, Cam,o,,!Vg^e,zift, ;*i;atfl ».. 

• 'i - ^ l|''med;e8Ì^;pjCongj'pssp, is},«ijlija 



IL F R I U L I 

coli ' approvazione unanime di un ordine 
del giorno formulato dall 'on. Marinel l i , 
col quale i còrigressiètt sa lu tavano i fra­
telli ì s i r ìaui olle difendono s t r enuamen te 
la lóro 'Ungi la e là. l a ro nazionalità. 

Àvve'rtlalnrò ; ohe r on, Marinelli r a p -

&re69ntàva a l Oongteàso il Oòmitato di 
diiW^^oria pi tr i^t iÀà Società. 

Àitn(|ie*'lln'aliozz'a»ta sono 
esposte d Ì | « r i , u g H uffici pubblici a sulle 
oasttrraè, p%!^i ' r t tne del ,Mliìistero, in 
segno di luffe per la laorto dello Czar . 

Xia- ' lMòst t fa ; ' B è i i d l t a e ra quo­
t a t a ier i a P a r i g r i i 8 i , 7 3 , un prezzo 
n o n r a g g i u f i l ó da.pai 'ebobi anni , l i cam­
bio e ra a 107. B poiché siamo a pa r ­
la re di valofi , ; ;avvertiamo ohe la Banda 
d ' I t a l i a ha cominciato l ' a l t ro i a r i . a scon­
t a r e a l 5 , p j f„oento , ; ,^^ :, 

, 1 ' l p o , ! a , S e g : i l O f : . Domani, ; dome­
nica, esofoitnziorii ai campo dì t i ro dalla 
7 ' a l l e 1 0 . , „ , ^ . . . . . j , ,™,, , , , , ; ,-^ ..,: 

O b c l i I o M l é . p o i l l e f ' i i u n e i ì i e mar-
tèdi il à 6 ° ' F a n t e r i a si r echerà «1 po­
ligono Hi Godia, per. esercitazioni con 
paiWttdla, d'iiUo o rO '7 alla 14. 

A ppofiomltp «l'Ulta .Eapofl-
« I Ò ' I I Ì B Ì il inl'iiiiilerO'bdmunIcii non' '6s-
ser vero che n à i pfossirao ' invernò si • 
apra al Oai ró ' t ina Esposizionaj oohis fu 
annunc ia to a varia, d i t t e i t a l i a a s x . 

. D i p l o m a « l ' t ì ' n o r é . l i oav; '̂ Do^ 
ffut«-'BaitBnzBtii,-propri6t(lrio dellabort 
n o i a ' foiicleiia; a l la l ìspbsizioi ie ' regio-
«ala di Ssiiigàlirà fu 'pCsinlato oon di-
p!omft̂ .i!;«iiBfe,,p.ef ..aiifti. cainp.ana.,,.,,sirj,l-: 
è t i o à . ' - - " ' ' ^ " . . • ; " ' ; •'•"•• "''• •••;' • 

,:! Congratulazioni 'all 'amico, iSa | taazet t i 
por l | j (i^i^vaise; mér i t a t a i l ^ o è p o e i i z ^ j 

. H SótièlÀ l o p é i ^ a i l t f g è M è r a f è r 
Domani alle ore 11, ilei locali della 
Spolulàjpgwaia,;;iivi;à; luogo ;l'a8seis'>lea! 
dì seconda"còavoflaziouij," là quaìa a v r à 
effetto con qualsi'aisi tììl'm'el'o'di soòi." 

i \ I " e l ' ' r o # t t * i È t f ' . c I i è • s i ' ' r u p p e 
i i i l a g a i u b a . Ui^.Congragazione. di 
Ca i i t à di ddi'ufl Tioovòtte rtàlln ted.-i-s 
l ionn dijl Giomaledi Udine.iDiire'à'AZO:: 
( t reu tadue e centes imi vant i) da ques ta 
per propria , iniziat iva raccolte nei pas-, 
sali giorni oudèprbvvedere 'd l ana gamba 
irtifloialo 11 povero Bonani Gio. Bat ta , 
^iù a l t ro lire :2Ó; (vénti) dal cav. Gio­
vanni Marcovidh., , .;.̂  , ",,",,'^,','.. 
% k t iómé da!, •benefloato, .la Congrega^ 

Klona riconoscente r ingrazia . 

Il O u e s t t a a n t e a r r e a t t t i t p i ^anso , 
11 '4 e mezza pam. di ieri , le guà rd ie 
di; città''"pi*ooftdétÉàro'all'arresto di Pie-
tfb Mar t ino di Giovanni d'a-.ini 38 , da 
Qàva Zuccher ina , qui . .abitante in via 

preso nel, viale che mat te al 0 mi t e ro 
ad iiisi |tgiitementB cbÌQdece t l ' 6 lemos ia | 
a i p i i ^ i i i | i , | è | ) V f h e ^ c b ^ o | f e r l o : i e a | r | 
ta to Id ' 'à l lò 'n tSn 'àW'f là quella località; ' 
vennero dal Mar t ino indirizzate".I.alie, 
guard ie k«^j)p|iit)^,,,p^arole,!, jfSc/H/bsj',,. 
pei'c/iè non ml'gvéie avvisato p ' r ì ' jpà? 

T e a t r o , é o c l a i e . 'Questa* seVa"',''' 
penul t ima rappresentazione, s e r a t a d'o-
nofa .d-eda" p.ijlm«, bal ler ina.assoluta: sig, 
Teres ìua Mà'glianì. . ' . , , ," 

Si r a p p r e s o n t e r à ' l ' O p e r a c o m i c a Un 3 
at t i Vra Diapglo) d e l ni.; Auber , . e il 
balio Pi'e/^-o iWiooa. 

li nostro pubblico acco r re rà cer ta­
mente nnmero.so ques ta sera a t ea t ro 
per onora re ,e fes teggiare la bravissima 
e d ' e l e g a n t e 'ar t is ta . • " " 

— D o m a n i , a se ra ul t ima rappresen­
tazione col raedeaimo p rog ràa lma . 

@ p , Q Ì « t à r e d u c i e v e t e r a n i . 
Avyìqinaudj^si la s tag iona , . inverna le , la 
Presldelizà di q'uéstii Società si r ivolge 
aL^buon cuora ,dei c i t tadini parohà pro-
c i ® n ! | j i . | i p r . t q | | ( i u t i ! s ? d e l ' . ' * s t e r a n i ' . ! e 
r ì l p o i disagiati , donando alla Società 
s t e S a quei vestiti, ogizature, e o e , che 
pifi.fnon adoperano, e che non s e rvono 
a^fà l t ro sa non ad ingombra re la casa. 

' •Far facilitare il. oqrtipìto, bastei-à òhe 
i fegperosi benefattOriìvBi^indiiie u n o e n n o 
a i l à | sede sociale in vra''''tì'6lià*Piìsta, e 
la , , | ' res idenza» 'prov,vederà affinchè gli; 
ej |Stt i rpgal i t i tvengànoiBvnti aijnmioilio.; 

i , , |Jn a n t i c o a f s u r ( l o < ; Da molli 
si'*>r)liene che ia ' t 'osséi ioi i debba essere 
annovera ta , come una dalle t an t e ma- ; 
l a j j i e che possono t roncare ia nostra e-
Bi| |^uzaii;Tantoohè bene spesso, ci. accade ; 
s a l i l r e a n o h e ' d a persone i s t r u i t e : —• 
c<)t(|e è venuta se ne audrà , — Se si 
des'|e : liiogo alla riflessione,,;:Se sjjJnda-;, 
gasjje q u a l ' è la causa della'tOssl,' 'cei-'ió 
c h | * s i avrebbe o r ro re di si g r ande in­
differentismo per. la nostra, fragile vita,, 
D | ; | a t t i j j à : ' (qssa è^i 'eflatto 6 d ' una , in-
fiali|inàzi.òne, o l . almenp,. ,,4',uua ' i r i i t à -
z io j e ai bronchi : pe r cui ..in ,sè è ,già 
w\f' mala t t i a d ' u n organo dei più de-
lièàti , e può-idàre'Ofigi 'ue: allo a l t e ra to 
miecanis rao della i-a?|)i.raziOne, in, cui 
si 'èbb)ig£i.no^ t a t t i , i;..n^Hsóoli'.' inservient i 
a t |1e ruiiziónel ad una forza deoiipla 
tìi|l5?8uo s ta to ordinar io , e spasso può 
ao,c||de|',|;. ol i |^j ion, , tut t j . . ,sostengano ...ijn. 
tàle'-'impetO p r 4 H à spéoialeiìndiSpoSi-» 
zione. Da ciò potrebbe coiiseguire la 
comparsa di var ie malattie,- la r o t t u r a 

delio stesso diaframma, l ' emot t i s i e l 'e-
matemosi. Le sola pastiglie dì m o r e del 
dot t . Oiiimioo ,MazzolinÌ di Roma, uni­
che pastiglie che non contengono op­
piati , sono il ve ro r imedio razionale^ 
pe rchè oombatlonò la tossa, a t t aoosno 
il mala ed 1 s t i o i t t ì s t i effetti nel la loro 
causa ,pross ima (infiammazioue). Odstauo 
L. 1 la scatola. 

Deposito unico ih tfdliie gfésso la 
l a rmaoia-d ì , (?. Óommàtli ^ , "Venezia 
fnrmaoia Solf»ep alla croce- di Malta, 
iarraaoia iÌào.\e Zampironi -^ Be l luno 
fa rmacia foixelHnì — Tr ies te . ' fa rma­
cia Pféndini, hrmiaia. Peroni li. 

B a n c a C p o p e r a t l T a U d i n e s e . 
Sodlotl AnoBima. 

Situm'qm al 3J ottobre 1894. . 

, ,X.,EMrolsio. _ . , , ^ 
Capitalo vertalo . . L. 1 ^ ^ — 
RUoi'Va L. 70,4B2,68 
i>^»; perfa6!rtusl« a8,89«.23 • 
• ' OMÌllaalonl Valori Ì,4S2 — 100,898,91 

ti. 3'iiMB.n 

L: 81,508,63 
- . I,2S7,06S.73 

. 23,538.— 

' ' ' ' AilIVÙ. ' 
Oss«a i . . . . . . . = 1 V . . • • . 
Portefoglfo 
Effattl par rinéanb . ' . . . . . . 
Antccipationl aopra pegno di ti­

toli a laoî cl ,t . . . . . . . . . 
Valai-t pnbWicl'e ioilastrìilt di 

•ptoptUlS doli» Banca. . . . . . 61,862.-
Baniiha a ditte .Corrispoadent! , » l,4i6.10 
OsWtori arorìrctltori diVaMi f t,3oe.4i 
Cotti! Còrrtnli diVarat ;. . . • . . • USSBI.13 
Dopoailiaòàuzionaantaclpàzioni ,• 31,77'.— 
Daposìtia'oauaionaimpiegali. . » 80,000.— 
Daposlti Ubèri 0 volonlarf: . . . . 80,220.— 

'CaoiaonO'InòWoarl» ' . : ; ' « f i % S' 'i • '"'. 30;000:^ 
Sposad'ordinariaammiaistrazione • 18,897.081 

,.. ;: L. 1,669,189.32 

R i c e r c a d i a p p r e n d i s t a . Una 
casa oommeroiàle di ^ili ft'-i''ii3ei*(sà''iJi 
un giovane dal, 15 ai 18 anni , in qua­
l i t à di apprendis ta di Studio, olia abbia 
bella calligrafia. ' •' 
' . Dirigai*e le offerta in iscr i t to , , indi-
cando l e referenze e gli s tudl . fa t t i , a l -
rAramlnìs t raz ione . del nostro g iorna le . 

NdTA-B€Né 
, ;L ' acqua di C i . t e i , ì é b e n l > e r s 
- ^ J o l i a n n l s b r u n n e n » ottima 
fra le ottime aùque afcaffnè (San. P . 
Mantogazzii) vi-ifamente raooomatidàta 
dai medioi (dott . U. Clìi^àruttini, dOtt. 0 . 
D'Agostini, p. 'of ,A. Dà Giovanni , do t t . 
0 . Musat t i , dott . -U P a r i , prof. i V Pen- ; 
na to ecc.) gustosissima,fai pa la to dtioAe 
pura, enervesceii ' te od! vino bianco, 
nero e conserve : i f-
ifovasiin tutte le/hrniàoiae,droghenp. 

Deposilo generale pressò/ ;'' '. ' •': 
•̂  P i c o & . „ ^ Z a y a g i l d . : '-

,; Udine - Viale della S t a z i o n e - U d i n a . 
8 5 bottiglie g randi daElitri 1 Vs l ire 1 8 
B O bottiglie piccole da;;'/, l i tro » 1 5 

7Osservazioni metaoraloBloha 
Stazione di Udine '— R.-'Istituto Teònico 

1 2 - 1 1 . 9 4 

Bar. tid.a IO, 
Alto m, 118,10 
llv. dal mare 
Umido telai. 
Stiito. dì cialo 
ATOtl»fc!ad ni 
I^Mirojlona 
|(val. Kilom. 
ferm. 01 

' * = , Passivo -
Capitalo . . . . ; . L. 205,260.— 
Fondo drriserva,» 70,45.'.68 
Fòàdó por avèfi»; 

tua» infortuni. . 28,304.28 
Fondo oseillaal'.,'„ 1,463,— 
Dapogiti in Conto. Corronto od a 

risparmio . . . ' . ; > . 
Banane e ditto corrìapondaDti. . 
Depositanti a.pauzlono antéclp. 
Depositanti a oàuistonQ iiupioeati 
Depositanti lìberi e volontari. . 
Dìridendi 
Utili ;coMento eser.oìjìo (depurati 

- dagli'iatei««i passivi)-o ri-
•MBto 1893 . . 

/B06,548.9r 

1,048,400.—, 
l6P,8«i'.— 

.,'.S,3M.77; 
; . '• 20,000.—*: 

50,220.-^ 
8,6»5,70i 

T™Pf»"^MS^B.0 
Tempetatura minim» aU'aperto 
Tampo pfoìabilti-
-• 111'f • • • • 

Udine, li i mpembn.lSH. 
,,. Il Preaidentò 

Oio. Batta SpeszoUi , 
Il Sindaco II Direttore 

StAiKumhi a. Bottoni 
. Operazioni dàlia Banca 

Emetto «iiODi'à t . 33 òadauna -T- SoontaÌ! 
cambiali a dna firma fino a 6 iuoiii-—"ÀCoorda, 
sovvemioni sopra valori pubblici ed induatrialv: 
r—:^^m, conti correnti VIÌV80 garanzia .reale-T-. 

»F»'il»'s6rvlztó>Wi!assa'ìiW'conto'-toTa^ 
cave somme in conto corrente ed a risparmio 
oorrispondendo.il 4 por. conto netto; di riccliozza 

; mj t i te ,<a,tój«i(tìi,t)ineij(oKio.,Sij<ì^i (ii (Sasm 
'con Scadenza dà 8 a^4"mesi interesse dlfaVora 
da .convenirsi., 

.:;3i ' ' ' ; . • ' ' B u o n a i s u s a M x a ^ -
: :. Offortj fallo alla locai» Coogri-gazione di ca-
'Tiià in ns'òrta 

di Schiavi Car le t to V i t t o r i o : ' 
Coiloradp, co.,Jott,' Ugo. U à , nob,. famiglia 
Brahaia'8, Dorla fratoKi Î  Boa Loilovioo'i, Pl-

.iaccQ ing: l jo i^ .1, .VieizliKarico I, Marzona 
•dott' Carlo'3,'Tittsii'famigli» a, della Moa di 
}ChiaaBOtlis % JurizM^ aotajo 'dottor Eaimondo 8, 
Zozzoli dott.'Leonardo' 1, Baitrànio fratelli 1, 
•yaiontinis,Angelo \ Bomano co. Qinahpo a 
famiglia .», Beroardis avv. Ugo I, Braida dott. 
Luigi 2, Pari capitano, 8 famigli» a,-Ipg, V. C»n-
ciaoi 1, Oolòmbatti ' iivv. - Gostavo' 1, Morgaate 
Alceo I, Rìiiidi'famiglia 2. ' 

di P r . U e Gae taoo i ; 
Linda Valentino. L. 1, Fratoni co. Florio '3, Pa­
scoli Giacomo di Pavia 3, Tomaaoai 6i»como di 
Hotirio 3, Cigolotii 8 . ,B.a,.V«lri dott, Daniela 
il, Deaeuibns Antonio 3. 

di b 'AKost inr Vi t tor io : . -
Boa Lodovico li , 1.. 

di, Tomaiiqni .Giuseppa, d i Oormons : 
Coi ,8ioaepp,e; stornano a famij;li»i L,' ?. . . 

ili Grosser IMaria ; 
Bon Lodovico L. l . ';̂ v 

di Valsacchi A t t i l i o : 
Levi avv Giacomo L. 1, ,̂.;i, 

La offerte-si ricavouo presso i'Ufficio dalla 
Congregatione, e dai librai fratelli Tosolini pia-iza 
,V. B.i» Bar|uBoo via: HércatovecoWo. | ; 

— Perii Comitato Prot dell'Infanzia in morte 
; di Schiavi C a i p o / V i t t o r i o : 
Saodrinì Lazurooi -tìenvenota L 1, Plaibjni 
Andrea l.Oamavitto-Daaiele 1, Biasutti cav-
,dott. Pietro ed Angelina coniugi 4. 
' di P t ìc i lè 'Giovanni ; ' ' 
Sandri Luigi farmacìata di Fagagna L. 1. 

— Par T Istitato Darelitto in morte 
di Sol i iavi .Car lo Vi t to r i i i ; ,, 

Liodii Talentino e moglie L.. 1.̂ -1, Zoratti ing. 
Lodovico l, Franoaaco Mmiaini :?, Buttizeooi-
Mdz 3, Dabalà óbtn'n Marco 3 , l'abidà avy, 
Antonio; 2, Bonaasi Giaacppe 3, Paolo Qaspardia 
1,'Peranàndò iilàngilli 2, Contessa Linda Po-
Ireio 2, Anna Oalotti Ongaro i . Lucia Ballini ^ . 

di F r a n e Gaetano : 
-Paolo Oaspardis L 1, Benedetti Angcio di Pavia: 
di Udina, 1,: Qasperi Giovanni di Pavia di Udina : 

- 1 , ,LoDBbardìni (Giovanni l- '; ' 
:.:i di G i o v a n n i , P a o i i e : , , 
Fratelli Torosai tu Pro.bo di -Trivignano L. 1. 

Le offerte si ricevono nei negozi Barduaco,': 
Gambierasi e fratelli Tosolini. 

•—Per la Società Dante Alighieri in morte 
di Schiavi Gaflo T l t t o r i o ; ; 

Qiov. Batt.-Tèllini>2, - : : , . : * : : : 
— Por l'Istituto Tomadi ni in mori» 

f-i;dii?Sohiavf:Cario1Vittorio: | ' ; , :- 'v?»., • -
Fàiiiiglia tìorelH - Dà" Rossi E ' a ; '" ' ' ' ' 

di Gae t ano P r a n e : 
Don Felice Della Rovere L 2. 

Venti frenelli abbastanza forti; 1. qùadrinfe. 
CiaÌD geìeraimcnte •areno. Températnra ancora 
in diminuzione. 

Il saggio dello sconto in Italia 
A liatara dai f.°.;noveral)re, gli isiti-

tutì (li einìssioiie ip Itidia, aderendo, 
a l l ' Inv i to f-itto loro d a l Governo , .hanno; 
r ibassato il saggiò dello sconto dal 5 e 
mezzo per cento al 6 par cen to . Ui ' 
misura e r a vivaraente rec lamata dal 
celò oomirieroiale e finanziario. ' 

A -Questo proposi to scr ive il Sdtó.i" :' 
<t Dopo m a t u r o esame g ì ' I s t i t u t i di è-

missione, cui incombe oggi ave re un r i ­
goroso r iguardo per , i , lorq bilanci, h a n n o 
c reduto di accogliere favorevolmente la 
racoomandozitjno governa l iva , e così la 
aspe t ta t iva degli iiiteressati vor rà ap­
pagata , senza;, però per . questo .pertur- : 
ba re rhòm'entanèaraehte il' regolare fuu-
zlonamunto dal:Àreditt). ; . : j . ; i v . ' ; 

Il t.-isso uffloiàla' dello scontò deve 
essere alto in Italia, che è paesa debi 
tore , ma non dev'essere spinto o l t re il 
l imi te giusto, razionale ohe la s i tua­
zione mone ta r i a del paese stesso re j 
olàltià,' par non inceppare il l ibero svòl­
gersi: ideile a t t iv i tà nazionali . ; Deve es­
sere senjpre iSuperiora a ,que l lo doglia 
al t r i paesi, ma solo di qUel, t an to che 
basti •aviiantaggiarói su 'di essi, e ' met­
terci nella possibiliià di ; ben difender.e 
il nostro stock metallico. 

Quando vediamo ohe da noi lo sconto 
si agg i ra in torno ad un minimo del 2 
per cento e a d u n massimo d a l - 4 , nòli 
è saggia cosa;l 'ostinatezza;di c o l o r o . c h e 
vogliono in-isprira il nostro 5 e mezzo, 

-od a lmeno mantener lo ina l te ra to . 
: Dala . la .s i tuazione.genert t le ,dei-diversi 

mercat i teui-opaii : crediaoao ohe, Sénzi 
t o m a i a l c u u a , si possa fare q u a l c h e con-

. cessiòur) al nostro oomniflroio, che ce r to 
non ba bisogno di essere o|trenioilp an­
g a r i a t o . JÀucha: al 5 per :;òeiilp i l r tasso 
dello sooùto sarà sempre ;i ; i inuneràtore, 
e l ' e s t e t ó ne s a p r à approl l t tare la rga­
mente , s:;..';', :•'.:.u;:'.-'; .'".•-:., ,,;:;.'„*.:,• ; 

. Il ribàssO; dello sconto, : sera.prè nei 
giusti; Iiìniti,' tor^nérà, Ora doppialòante 
uti le t raìgliòrèrà;il,poi't!»fogÌ'iÒ.Selle no 
s t r e Bauclìefdi emìssìonei-:é:':(arà -scen­
de re docscontó libero, forse,:ad un punto 
ohe v a r r à a frenare,: a lmeno i n p a r t a 
sensibile, l ' investimento di oapitFiit pri­
vati in operizion's che non ' snim: coii-
fornii: a quello spir i to di intraprijsii, d i e 
dovrebbe an imaro 1 capital ist i , e soiiza 
dei quale ogni nazione non ' può ave re 
prosperi tà d u r a t u r a . » 

La mal capUata Impera t r i ce si è av-
•iwlenalàs i I a p ò ' ~ | S » ò "stàtB'"stràiiài!zàtà" 
è schiaffeggiata i n pubblico dal suo. im­
periale consorte . -. '. 

liHiFilSilRCIDnGHESSà ^ -: 
La polizia di Darl iao è tu t t a in moto 

per a r r e s t a r e una bella e g iovane donna, 
c e r t a Anna Dubbarsteìn, na t iva di S te t ­
tino, la q u a l e . r i u s c ì ad e n t r a r e in in­
timi r appor t i , cont i 'mporaneamente , con 
t re . , , gonzi. L a Dùbbars te id , raccontò a, 
tu t t i e tPe di essere i 'nrc iducheaaa O a -
te r i aa d 'Aus t r i a , che fra poco avrebbe ' 
raggiunta l a raaggioreonità 0: sarebbe 
venuta In poBsesso dì Un tòilione di 
raarohl. ; 

I t r e gonzi non du!)| tarono punto della* 
ver i t à di ta le r idicola s toriel la e. tilan-:: 
chejfìsi; ouraròi |o di domandare fótòii'ma-'; 
zioni sul s u o ' b o a t o , nò di d a r e u n ' o ò -
ohiata al l 'AlmanàÒoo dì Gotha . Anz i 
ella ritisoi « fldanzàrsiòon tino dei t ra 
gonzi, .nella' qiiale oòoasione si feoa 'fo-
togràfare assiema al lo : sposo 0 ai gen i - ' 
tori di lui . , 

La Dabberstain volle appor re a tu t to 
l e fotografie la Arnia « C a t e r i n a , a rc i ­
duchessa d ' A u s t r i a », ed: i, geni tor i del: 
l ldanzato, insuperbiti . . , , l e pagarono 180 
laìIa .marQhl di. debiti. Da q u e l , g i o r n o 
la falsa arc iduchessa non si fece più vo-
dei-e, e fu a l lora che gli; ii)genui,.inoo-
mlueiai'oiìo a dubi tare , é cùmùnióarono 
la cosa al la Direzione di polizia di Be r ­
lino. 

N O T I Ì E 1 DÌSPftGCi 
',.':' O I S l i ' M A T T I I V o ; ' 

Il sindaca di Roma dimlsslòiiarlo 
Roma ;3 — Avendo la Ri­

forma censitruto;- lai coudatto, 
del principe Ruspoli nel .senso 
..ohyegli aitende^tì,; :a;: ^viaggilire 
^li ,̂ Ame#ic£i essiiido; MnflH(i()»di 
Rtrtna,::il-liuspoli'si dilnise^i•E-
gli ,(mèk i^itorno ip Italia-:;;ai 
primi di'^dicembre. 

; La tribù marocchine in lotta 
jTangeri 2 — La" pace è ri-
.sfal)ilita,..frtt ,,,Rhain.a,e,..i parti­
giani de] à,uìta4oi V àaarcliia: 
ì-egiia- a CàsSblàaca." Lo ' tribil 
si batterono fra'Joi'ò. Nunaei'osi 
morti, .fei'iti .6) pi:i;gionie,ri, rOhe, 
ifiDDO ' trai tati • cru<felnÌ3nte. ' :̂ 

L'uccisione della trainijliài 
di un cònsole inglése 

New Jovh 2 .rr- Giaque iiayi 
da g;iièrra 'laglési làsóiei'àtì'tio 
:Van6onver idt't'èité al 'Bfillao,: 
0;ve; gli; insorti:. peruviani im­
prigionarono, il Gonsale: inglese; 
e ne ' uocisei'o la. moglie e. la 
'figlia. '; . ;':_.:,^-, , ' '•,',,,-.,'.' 

Corriere commerciale 
,.',... Sete..,: 

Milano, 2 novembre. 

La mor te dello Czar ha da to un im­
pulso di più, se oiò ora possibile, alla 
s tagnazione degli affari serici ; òga ico i j i -
pi'atore„,:vù'ol s tarò à vedere io'pos,sibiiì 
oonsogueuzo ad in tan to r ime t t e atl epoca 
futura i pochi fattibili acquisti . 

Ecco il motivo, o l t re à quel l i g ià e-
sistenti , dalla oaima quasi assoluta del 
nostro merca to ser ico .odierno, d u r a n t e 
ii qudie poco o nulla' si opei-a, sebbene 
le t r a t t a t i va cont inuassero, jailo scopo 
quasi solo d ' indagare e d iy g u a d a g n a r e 
tempo, . à S • --» -.a,*i,l I ' . ' :* M 

Osserviamo t u t t a v i a j c l i e | l 6 r a r e j p a r -

ti te, slatio, greggio ohe lavora ta , offei-te 
eòa ridótte-j ipetesa dà' fìarte'-iférdstéil^-
tore, t rovano oàllùoainento, o ciò è d i -
prova cfiò l a . fabl]floa..òònlinua l en t a» ' 
men te a d ope ra r e . Tiforneiidosi s e m p r à -
col sistamà di:. ào(Jlil9tàt'ò:yglorno ptìf-j 
giorno quello ohe ' le urge, a misura'» 
d ' incontri , od in laodò da non lasciar,; j 
sfuggire le favorevoli - oooasio'tit, offerta ;; 
da, coloro ohe voglioòo: vèndòi-l anche | 
a r ibasso. 

(Dal Sottì 

BotleHìno dilla Borsa 
UDtNB, 3 aavénilira 1894. 

staousdiSà' , ::--. 3no». | 3 nov. 
Ital. 6 »;» oontanti r.M.as 9060 

• due mam. , . 90.M 9080: 
Óbbligajioal A»»a. Eoaìa». 5'"/i 90.1/, oo-'i. 

:• -:(»hi>ltÌ!r»tii.«iii ': 
;?ai:ro'via tnanili'ónaU.'::'Ì:X % -.-«̂  29r. •Mi. -.-

r.» ... i3 I/li'ItaltanS»».'tì,";*» •:377.«^ ' « & — • ' . 

'ondiaria BaBoa d'ltàlii|,':ii.»;o.. •:4t< .« im.-^i 
• • • ':\ •:''*'l,^^ • wì i i - ; *490.-. 
• 6 «/i Banco di Napoli '-I45:— --'4,48.-:: 

f$r. UJiuj-Pont. . . . . . . . . 488.— 4«8.-^ 
Póndo OM»a Rìip. Milaino 5?/, 606 . - ìiiOs:-.: 
Postito Provinola 41 Udina . 1 0 3 - 10«, - ' 

•.•^xitì'ii ' 
Binoa d'Itali» . . ' , , . . . , . . . . - , 7 0 - .,;,76B.-i. 

- di Udine . . . . . . . . : 112.. l i a - i : 
• Popolato f t i a i a i i à . . . 116.- 116.-^ 
• Oooparativ» DdioM» . 38.-- 8 8 . - ' 

Oitooiflolo Udinese . . . . . , . , 
''afcii 

1100.— 
" , ,:.".Venato.'. . -,,,".:..-..:: ''afcii '^m.i^' 

^osutìi Tramwia di Udina. , . 70. 70,— 
- • ; !»rJ.:,Mirì'lióiii>ll ••;', i-. : %86. -: 6 3 9 . -

• « M*ili'on'an6-3 1 9 3 . - « 2 . — 
^ U t a ? » l f? -?*ìc(i't-,--

ftaaoia-.-. . • . . - . . , . / «heqoj' i07.'','. 107,"; 
ijiermania • 13-a.36 183.1'J 
Landra. . , , ., 36.92 8 7 . -
4aitrià < Baàaauola . . , . > , 316.-^'- |2I6,</, 
Coróne . , »:, , . . . . ; - », : 103 .* fm.-.Napoleoni, , : . •;:, . , . ' , .-. n.tì .•'121.41 

,:.CIll(tttl. i4I^ÌJ*eol, 
JiiitVura P^gl 'au ao^poai .;;,. ?*** Vii.'/. 

Tandenia ouiai 

f ANTÒDIO' 'ÀNQÈÙ, gerente responsàbile. 

ÉlairicaCaipUi 
ANTONIO FANNA 

' « U à l n e — 'Via Cavour — U d i n e 

'al aerrizio diiftta Maestà 11:B9 ' : 
:: • ? stagione inverna» 

Svar ia to e ricco a s so r t imen to ' òappò l l i 
da uomo delle p r imar ie fabbriche d ' I t a l i a 
ed es te re . yiiiOQ deposi tar io in Udina 
de i ' t an to r icercat i cappelli della ce lebre 
Oaaa Toulisoa a 0 . di Londra . Grandioso 
assor t imento di cappelli flessibili di: prò,-, 

ip r ia ; tabbricaìsione,;,da>n9nj la tnere •otìiif* 
oorrenza 'degl i a l t r i rij^eiiditori. Si lianno 
cappelli d ' o g n i ' f o g g i a l e ioòlore, sia per 
uomo come per s ignora . 

Tiene pure uno svar ia to ed esteso 
assor t imento di cappelli p e r s ignora e 
.lignorina delle p r imar ie modis ter ie i ta­
l iane ed .es te i ;e , .-e,,.grande;.deposito di 
ogget t i per guarniz ioni ((i cappejli . Ond^ 
essere più puntua le alle ò rd i i i àz iòn i ' ' d ì 
moiiisteria h a ora a u m e n t a t o l l p e r s o n a l e . 

Si eseguiscono commissioni! in (fiori 
ai'tiflciai.i per o rnamen to Óhiesa, sa lo t to 
e guarnizióni oàppelii,: • ' ' : - ' • : 

Modicità nei prezsì. ' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SODOLE Di VIBNISA 

Assistente w lolii amii i l tott prof, Syetiiiciiili 
TlsitèecoMflltlialleorBSallBÌi. ,i 

U d i n e - Via Poscolie, 5 - U d i n e 

Il siiciÉ M'IiiiBeratricB M a Ctiiia 

Un t e l eg ramma da Shanghai al iVeio 
York 'IleraU ha ,1 confermato la, iniorle 
d i , i 'e-Ad-na-fa impera t r ice della China,. 

Essa ara nipote dell ' i rapera t r iòe reg­
gen te Tson-Hsi e figlia del prefet to 
polita bandiera Konei-Hsiang, ; ed e ra 
s taja sposata ii 26 febbraio 1889 a P e ­
chino. ' :- • • -.' ; •"' '':-; 

l i ' i m p e r a t o r e l ' aveva : presa con t ro 
voglia, pe rchè e ra iunamòra t i s s i roo del |^ 
figlia di «u al to fuuzionario mauduhoti, ' 
e :da8Ìderaya: ohO; ques ta divìdessaiiOòn 
l u i ' i t troni) ! ma l ' l i ope ra t r ìoe - reggen tò 
io costrinse a sposare sua n ipote . 

F u una unione infelice. 

Aoqua 

P u r g a t i v a 

n a t u r a l e di j tOSERiANOS (Ungher ia ) 

« U n r l a u e d l o s o v i - u i i o , u n a v e r a c o n q u i s t a a b e -
n e f l c i o d i m o l t i s o l F c r e n t l » . Cav. Dr. Ubaldo tìambini, Roma. 

O o m t o a t t e o o n s u o o e s s o : la s t i t ichezza ab i tua le , lo s t agna ­
mento del sangue — le affezioni del fegato, a della milza — i c a t a r r i di,, 
etomaco e degli intest ini — i dis turbi deiia circolazione -- l ' aggravamento 
;del respi ro — la degeneraz ione grassosa del cuo re ed Agni a l t r a specie di 
ingrassamento — l 'emoiToidi — gli esantemi o-onioi ,e le affezioni scrofo­
lose di pr imo grado — inol t re t u t t a la indispos:zionl de r ivan t i d a l l a - c o s t i - ' 
pazione c o m e : languore , emicrania , ver t ig ini , i j appe tenza , . conges t ione d e l 
cervel lo ecc>. ecc . , 

Viene presa rolsntieri dal malati, produee l'effetto dealdeiato sens» 
disturbi. _ :,Próf.6ìMdóBàééètÌiy:ì{omà^ 

:.MoB̂ ,:esiti) preferirla a tutta; 1«„aitile, congeneri. :-. ,: • ••. .: .-. 
, . . .•;:,£ : ; ' ; ! . : , : . : . Srofi Pietro :Orocod,yPisa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno evitata esigendo 
.Buli'etìoiietla il: mio facsiraiis : 

SI Tenie nel Dejosltl ti icpe linerali e In tuttele faraacte. -^ 



I L FRTTTT.T 

Le ins'̂ TOOtii ppr / / Frinii ai ricevono eschisÌTamoMto prosso l'Amtninistraziono del Giornalo in Udine 

di n/l^W^'^ ^ ' '" Milano. 

llIFPIDARSI DELLE ipiY^Z|OB|l 

PREMIATO CON PIÙ M,E®A«iB. 

IliP E; mmmu SPEGIILITA 
,m^ OHIMieo PARH^ACiSTA 

GANDIDa pMli lCO 
VIA GRAZZAI^O ~ - VIA GRAZZANO 

Bibita salutare ÌD,qiialnnqne oraĉ el giorno-Prefepbile,^] Selz od al Ferjiet prima dei pĵ sti e aP'oiCa. 
"del Vjpootl-Vén^iBsì'nei p|ift?|R î Ca|é e.{4 Droghieri e LiqQoristi (J'It^ia. 

Avendo spesse volte prescrittp l'AMAKO II'UIUIIE del chimico-larinacista l|lQniein ĵe|», 
f^e Ĵ»,ijil̂ ,l'̂ ,ft"'tìelle p,Èfeziorii dello stomaco; come indigestioni ed inappetenza, io sono riraatito 
oltremodi) contento degli efietti! della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi"'giprèsen1;i| l',Bccapioiiè, quale bibita salutale, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in gr^do eininenie proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S aprile iS'Jl. 

I 

•4 

Prof. Iloti. Ci. 
H e d l e o M a n l e l p a l e d i Paket lmo — 

l l and ie ra . 
Specialista per le malaUie di petto 

VERI IILA ALL'ARNICA 
irElt«>il<i T-Farmacia-ANttlNIO TENÓA, suocessore a GalleanI - ^ai tMiio 

•'• • 'ooh'lBhoratórlò chimico, via Spailàri, 10 
, PfiHieiitlsKO.quesió''piei)S?«tci''JéllD'ostro Lobiratorìo, dopo una lunga seria d'ami 
di prova, avendone oUenî to un pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque é stato 
adopeì^io,'(^ijUij(i <|i(JàsÌ8SÌnia5TetìHil» in Europa od in America. Acconsentila la vendita 
dal Cotjsiglio Superiore di sanità. . ' ; 

'"Bjso' non deva esser co'nfóso con altre speciidità che portano lo STESSO NÓME 
che sono INKFFiCACI, e spesso dannose, li nostro preparato è un Oleostearato disteso su 
tei» .che contiene i principii del l 'ornlea, m o n t a n a , p'anta nativu'd'el'B'alpi, condsciata 
lino dalla più remota antichità. 

Fu nostro isjojp di' trovai» il modo di avere la nostra tela nella quale noi siano 
alterati i priucipii attivi dall'arnica, e ci siamo felicemente riusciii mediante un proccuRti 
spee l i i l e (d nilsupii^t;^^« ili n o s t r a esclut^lyn Invcifizlanis e p r o p r l e t A 

Canostra tela-vjej^*dpplta FA.LSÌKICATA ed imitata goffameat- col VEpuiiltAMB, 
VELENO coaoscint(f p^'.ls sia-««ione,'corrosiva, e questa dave-esse'rerifidtatii, fichieiiendo, 
Duella ohe porta le nostro vero marche di fabbrica, ovvero que'la inviata, direttamente-
dalla, npstj:̂  SjrOI'cia).ohe. é timbrata io oro. .-'•> <••• - '• ••'- '" 

Innumerevoli sono lo guarigioni otl>.'nute-in molte malattie,- come, lo attestano i 
n a m e r o n l e c r t l O c n t i c h e possei f lo ino. In,tutti i dolorî  jq geuTfiie, ed in 
particolare nelle lumBtiHggtnl, nei r e u m a t i s m i ' a'ojfn) p a r t o nel corpo la g:aa.f, 
rlglo^ne-è pronti». Giova nei d o l o r i , r e n a l i da a o l i o u n o n r l t l o a , nelle ma--
l u t i l e d i u t e r o , nelle l e u e o r r e e , nell' s ' I ibaasumcnto d ' u t e r o , eoe . Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d n oranlDu, da gotta'.-riso he la callosità, gli indd.̂  
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre-molte altre utili applicazioni per malattie- chirurgiche,-
e apepialmeqte pei calli, , . , , , ; . 

Costa lire lO.SO al metro — Lire 5,S» al mezzo metro, 
Lire J , » 0 la scheda, franca a doinicilio i 

n i T . ^ n d l t o r l I ìn'ljiainp, Mris'Àagelo, F. Comelli, L. Biasioii; Fatnjoia alla 
Sirena e Filippuzzl-Girolami ; « o r l z l a , Farmacia C, Zanetti, Farmacia Pontoni jSTIeg to l 
tarmaciaC. Zanetti, G Serreva||Er,j;.ra»»,i.Farma<iia-N.-.Androvicb"; T r i n t o , Giapponi!? 
Carlo, Friztl C., Santoni ; Vene>la , Bótner ; B r a » , Grabloviti ; l ' I n m e , G. Prodaro/ 
Jachel F . ; IMHano, Statiihmeiito,.G,.,Erbii,..via Marsala, ,N.«'9/.6.'stf!»>%*d<iBreale,"*Q»l--' 
ìiJt^J" fif"'"!"^'«. f • f 2 . Casa A. Manzoni e eomp-, via Sala; N. 16 ;i a ó m a , via, 
Pi Mi - N.-*9p̂ _e In. tiUtc lo j>rincma|i Eamnoia ,4e.l - Regnp, 
- _ i__i4: ,,™-=ii_Zliii--"''Ì_ilJJi™HiiW' a&i:. ' 

VOLETE l « SALUTEn 

js.a;i±.Aisrc.» 

L'acqua di NOCERA-
UMBRA è pura, limpida, 
batterioamente pura e ga­

la barba ed I oapelli aggtuitgonii all'uama 
BSpello di UWnzM.-àmffèk fttfMli'iJÒ 

L'̂ tmpé mm»i^m^M,-^- ',, 
lolBLa di Iragrnnz-i delialoan, iinped ace ittiraedtataTOento la dBautp dpi q:<P|Oli,i 

e rifila'btirbi non solo, mi no agevola lo sviluppo, infondoiidp lorij'fqrZB e.wof-
b dezzii. — Fa aoomp.ar ro la forfora ed liaaicuVa alla'giovinèi^a «na Iqsaiireg-
giante capigliatura fliio alla più tarda; vecchia a. 

Si vondé Ip fiala (tlaoaos). it9.Ilre.2,A:).^0 - in bo'lliglle ii un litro bircia ,llrf.,j|4;^ 
Allo,^periiiioni per pacco" postale BjigiuiiKere cent. 80. 

Deposito ^enfr-.ile: An'jg^J^^ J ^ ^ o n e e C VÌH Torino, 12, M U a n » 
e da, tutti i' Parfnochieri, Profumieri e Farmacisti. 

A p4'n° '''' Kiifi™ Maaon. ^nfjigjipfe^^ A Mnnlogo da.8iWn!Biimiiaa,)-<BCTPV.i*ta 
i , n.....i,: in.ii. . .: .....;.....i.i..i A Pordenono d« Giuseppe Tnnii'i, negoziante 

A Spi|imbergo da E. Orlandi e Fra't Lw «e 
A ,tolme»o da Chiassi, farmacista. 

Fratelli 'Petjpf^i,, w.mijchiwi 
I r j s w o M;uijjjJl,-dJtogl)iM« 
Angelo Pjiitws, fwmticiafci 

^•llpil,, •! .,„-= 

4K5-0)/; 

AcqiiaieUa Corona. 
{tr^tjtjtraia dalla prsmiata Frofìtmeris 

A K v o N i o f,t«r|ieKe.t. 
VENEZIA -,.§.,S^l^atq.^| ,^48^.^_,94.2|, 

mnmi mnmm 
dei oapelli e delia barba 

Qo'iH» PiifVi pr piysioni 11"! . J I , « | | I J a l'i ,l.ll-> ialite tinture, pos8J?de, 
tutte la facojti d̂  ridi)tiir.o ai'.capalli od .alla barbi i) loro_ primitivo.e naturai; 
oolorc. • , . • • . ! 

Essa ò la p i ù r < p l d « t i n t u r a . p r o g r e s s i » » .che si ooyqsca, polene 
. nenis^ • i s jochl . i ro a l l a l t o li pilla o 11 biiii^h ria, in pochU'simi' giprni 

fa oit'Bore aì''Cilp8HÌ"'8'l"all^ Éirbs dn oaai lusno. e noi-o pér'ffcttl. 'La 
pili preferibik! alle iltrè per.ihè co npojt.» di sósthdw vegeti! li',' e pérdhe' la'pili 
economica non costando soltanto che 

"'""'" L,l««. D U E l a b p t t l ^ ^ t t 

Trovasi, vendibile presso l'tJHcio Annunzi del Giornale IL FRIUILI, Udine, 
,: Yi,? P rep ina N'. tì: '-'" ^" ' ' 

.•(o. kW 

€QlkgmriEonvitto IfngareHi 
Fondato nel i859 

il^lifii^VAia dalla n . A^Mĵ t̂ rU/̂  ScQlasUca 
•S. Vitale,'56 —_ E | i ; | | , , P , © N A - S- Vi^aie,/5Q ' 

i.l.i ili I ' ..I 1 ' , """^ 

S,puo.l,?i,fof;wtilj[, 15lQPieiat?!.i:.i.» Tecniche, Ginnasiali, Liceali 
P,r,epg,r,atqri.e agli Istituti. Militari,, 

^,m.lQ |S,TIT.;UTO TEONIOD , . 

Il, Ooilegìo .è aperto tjittq' l'an.no, , 
' Retta ' naòàioissiifta'sén?* a p w superflue, con riduzioni per i .trat9.i|i. o^pef, 

più alunni provenienti dallo stesso paese.^ . . 
Per,programmi, e sòUiarimentl rivolgersi alla plre«ion,?.. 

Direttore Didallicq,. 

Prof. cav. D. L. Ùnga/relli 
Bireltmieidelt Gommò'-

Rag, tuigi^Ferrerh 

) 

^ :''l'ordrlTlp-C 
M infallibile distruttore dei TOPI, 

jSORGI, TALPE..^Ra9coraan5Ìasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-

''jleae 'e altri 'preparati.' Vendesi a 
Lire' I al pacco presso 1' Ufficio 

•linnunzi del «iornale '< 11 Frinii >. i 

TOBI>-TRIPK 
Premiato all' Esposizione di Parigi I8Q9 

colf,. MI5DAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei ir,opl, S o r o l , T a l p e sema alcun pericolo 

per gli.aìiitoali domestici;'da' non'(ionfoodorsi colla pasta Badese che èpwi-
eiitósa poi suddetti'a'iitìall.- ' ' '' 

Bologna, 80 gennaio 18901 

Piohiariammo con.piacere, ohe il, signor A. €finn«e,au ha fatto ne'qo-
stri Stabilimentii dii maoinàiio'nei alt'iiiii, pilatura riso, e fabbrica Pasté'in (Jue-
sta Città, due ésRerimépti"dt!|i-!/uo:-|)reparato'detto ' rWHO'JTBII 'B;-e IV 
sito ne è stato co'mp'lètd, coil''nostta pio'pa soddiafaziobe;' •' • •' <' ' 

in tède " " ' "' ' 
FBATELU,POGGIOUi 

i 

Pa,<ji!ĥ tto grapjiii \.. 1.00 - Picrolo, L, O.aif . 
Trovasi voadibile in UDlfilJ, presso l'qfllcio atinunz dél'glprnnlo « 

••HHII.I », Via dolili ?rflfetlj[*r(i iN.,9. " " ' 
in 

Udine 1894 — Tip.; M îceo Bap^usoo 


